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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:• la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss. mm. ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;• la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss. mm. ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;• il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss. mm. ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;• la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 ess.mm.ii.”;• il D.P.G.R. n. 138 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglial’incarico di Dirigente generale del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” della Giuntaregionale;• il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;• il DDG n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al dott. GiovanniAramini;• la L.R. n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino dellefunzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, in attesadella conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quantodisposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, la riassunzione da partedella stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione della leggeregionale n. 34 del 12/08/2002;• la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss. mm. ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;• il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss. mm.ii.;• il D.M. Ambiente 05/02/98 e ss. mm. ii. sul recupero in procedura semplificata di rifiuti nonpericolosi;• il D. Lgs. 17 marzo 1995 n. 230 e ss. mm. ii. "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom,90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti";• il D.M. Ambiente 5 maggio 2010;• il D.M. Ambiente 24 giugno 2012;• il Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e ss. mm. e ii.;• la Delibera di G.R. Calabria n° 427 del 23/06/08 “Disciplina delle garanzie finanziare previsteper le operazioni di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siticontaminati”;• il DM n. 188 del 22/09/2020;• il DM n. 152 del 27/09/2022.PREMESSO:- il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133,segnatamente l’articolo 38, e il Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.160, recantidisposizioni per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attivitàproduttive.CONSIDERATO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:- la dematerializzazione è ormai pacificamente considerata la via esclusiva cui deve tendere la pubblicaamministrazione al fine di conseguire obiettivi di efficacia e di efficienza anche in termini di riduzionedell’eccessiva onerosità della gestione cartacea dei documenti, far fronte alla difficoltà di condivisione earchiviazione, aumentare la trasparenza, ridurre i tempi di ricerca e minimizzare i rischi di smarrimentodel cartaceo e far fronte ad altre inefficienze correlate alla mancanza di digitalizzazione dei procedimenti;
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- il legislatore nazionale ed europeo, spingono ad una rapida conversione digitale di tutti i documenti, eciò anche e soprattutto nell’ulteriore considerazione dell’impegno dell’Unione Europea stessa neldiffondere la digital trasformation che sta investendo tutti i Paesi;- nel DL 16 luglio 2020, n. 76 c.d. decreto Semplificazioni, si afferma in maniera inequivocabile il cambiodi passo relativamente alla digitalizzazione dei procedimenti ed all’uso della telematica che diviene laregola. E’ infatti ivi previsto che le amministrazioni pubbliche agiscano nei rapporti interni, tra le diverseamministrazioni e tra queste e i privati mediante strumenti informatici e telematici;- la digitalizzazione dei documenti e dei procedimenti incide positivamente nel taglio dei tempi di rispostaper contribuire ad aumentare la competitività e redditività delle imprese con risvolti positivi sull’efficaciadell’intera filiera amministrativa;- la procedura di Autorizzazione Unica per gli impianti di gestione rifiuti (art. 208 D.Lgs 152/2006) è giàoggetto della “Agenda per la semplificazione”, in particolare, nella sezione riguardante la semplificazionedelle norme in materia ambientale, viene citata come esempio di procedura da digitalizzare e semplificaresotto il profilo procedurale;- con nota prot. n. 119841 del 14/03/2023 il Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente ha richiestoal SURAP di inserire le autorizzazioni ex art. 208 e seguenti del d.lgvo 152/2006 tra i procedimentigestibili in forma semplificata e digitalizzata;- gli approfondimenti operativi effettuati dalle strutture dipartimentali interessate hanno portato aconsiderare utilmente l’utilizzo del sistema informativo regionale “CalabriaSUAP” da parte delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente quale amministrazione procedente, per la gestionetelematica dei procedimenti connessi, mediante apposita configurazione, nel rispetto delle prerogative edella normativa specifica in materia di SUAP comunale;- la digitalizzazione del procedimento è fondata sul presupposto che l’Autorizzazione Unica per gliimpianti di gestione rifiuti ha la medesima conformazione giuridica e procedimentale del procedimentounico previsto dal Capo IV, art. 7 del DPR 160/2010 ed anche in quest’ambito, giusto quanto affermatodalla Corte Costituzionale con sentenza n. 376/2002, “…la normativa del SUAP realizza, attraversol’istituzione di un procedimento amministrativo uniforme, una funzione di coordinamento diretta adassicurare l’uniformità e la ragionevole snellezza dei procedimenti riguardanti le attività produttive”.ATTESO CHE:- la legge regionale 13 giugno 2008, n. 15, all’articolo 22, istituisce lo Sportello Unico Regionale per leAttività Produttive (SURAP) e affida al Dipartimento Attività Produttive (ora Lavoro, SviluppoEconomico, Attività Produttive e Turismo) le funzioni di indirizzo dei SUAP comunali;- la Regione Calabria, per il tramite del “SURAP” è già dotata di una propria piattaforma digitale conformeal dettato dell’articolo 24, comma 3-bis della legge del 11 agosto 2014 n. 114 “Agenda dellasemplificazione amministrativa e modelli standard”.CONSIDERATO CHE, con DDG n. 7980 del 02/08/2021, si è disposto che i procedimenti ambientali(VIA, PAUR, VINCA, screening di VIA), fossero gestiti digitalmente tramite la piattaformaCalabriaSUAP e che si possa procedere in analogia anche per i procedimenti di Autorizzazione Unica inargomento;RITENUTO, al riguardo, di dover procedere:- all’approvazione della modulistica afferente la gestione delle procedure di Autorizzazione Unica per gliimpianti di gestione rifiuti rilasciata ai sensi dell’art. 208 e seguenti del D.Lgs 152/2006 (comprensivadelle istanze di modifica, rinnovo, impianti mobili, ecc.), qui allegata per formare parte integrale esostanziale del presente provvedimento;- ad indicare il termine del 01/01/2024 quale data per l’avvio della operatività del sistema di gestionedigitalizzata dei procedimenti di Autorizzazione Unica per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi dell’art.208 e seguenti del D.Lgs 152/2006, sul portale “CalabriaSUAP”;- ad indicare il termine del 01/03/2024 quale data per l’obbligatorietà della presentazione di tutte lepratiche relative all’autorizzazione unica per gli impianti di gestione rifiuti, ai sensi dell’art 208 e seguentidel D.Lgs 152/2006, esclusivamente sul portale CalabriaSUAP, per consentire la gestione digitalizzatadell’intero procedimento, per come previsto dal D.lgs 82/2005;- fornire indirizzi all’UO “SURAP” del Dipartimento Lavoro, Sviluppo economico, Attività produttive eTurismo per l’inserimento nella piattaforma www.calabriasuap.it, dei moduli unificati e standardizzati
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per la gestione delle procedure di Autorizzazione Unica per gli impianti di gestione rifiuti regionale aisensi del D. Lgs.152/2006, la quale potrà apportare le modifiche necessarie per la digitalizzazione;- alla conferma del procedimento in capo al Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali-SviluppoSostenibile”.DATO ATTO CHE la responsabilità del procedimento è in capo al Dott. Giovanni Aramini in qualità diDirigente del Settore Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali-Sviluppo Sostenibile ai sensi dell’art. 4comma 4 L.R. 19/2001.ATTESO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaleregionale;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimoDECRETALe premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;- di adottare la modulistica afferente la gestione delle procedure di Autorizzazione Unica per gli impiantidi gestione rifiuti rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 (comprensiva delle istanze dimodifica, rinnovo, impianti mobili, ecc.), qui allegata per formare parte integrale e sostanziale del presenteprovvedimento (allegato A);- di demandare all’UO “SURAP” del Dipartimento Lavoro, Sviluppo economico, Attività produttive eTurismo l’inserimento nella piattaforma www.calabriasuap.it, dei moduli standardizzati e trasformati inPDF editabile per la gestione dei procedimenti di Autorizzazione Unica per gli impianti di gestione rifiutirilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006, apportando le modifiche necessarie per ladigitalizzazione;- di indicare il termine del 01/01/2024 quale data per l’avvio della operatività del sistema di gestionedigitalizzata dei procedimenti di Autorizzazione Unica per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi dell’art.208 e seguenti del D.Lgs 152/2006, sul portale “CalabriaSUAP”;- di indicare il termine del 01/03/2024 quale data per l’obbligatorietà della presentazione di tutte lepratiche relative all’autorizzazione unica per gli impianti di gestione rifiuti, ai sensi dell’art 208 e seguentidel D.Lgs 152/2006, esclusivamente sul portale CalabriaSUAP, per consentire la gestione digitalizzatadell’intero procedimento, per come previsto dal D.lgs 82/2005;- di notificare il presente provvedimento, per il tramite del SURAP, ai Comuni della regione che nonaderiscono alla piattaforma Calabriasuap;DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria,ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal RedattoreAntonino Demasi(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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Allegato 1.a 

  

Alla REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Settore……………………….. 

 

E, per il tramite dello Sportello Ambiente regionale: 

 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di 

............................................................. 

 

Al SUAP del Comune di 

…………………………….………… 

 

 

 

Pratica  ________________________ 

del ________________________ 

Alla Provincia di …………… 

 

All’ A.S.P. Distretto di ……………… 

  Soprintendenza Belle Arti  e Paesaggio della Calabria. 

  Consorzio di Bonifica….. 

  Comando dei VVFF …….. 

Protocollo ________________________ 

 

X 1 Nuovo impianto D.lgs 152/2006, art. 208. c.1 
  2 Variante sostanziale D.lgs 152/2006, art. 208. c.19 
  3 Variante non sostanziale 
  4 Rinnovo D.lgs 152/2006, art. 208. c.12 
  5 Impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 
 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI DI 

SMALTIMENTO E/O DI RECUPERO DI RIFIUTI 
(art. 208 del Decreto Legislativo n. 152/2006) 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

 

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________ 
 
 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

Il |__|__|__|__|__|__|__|__|     

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

Indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 
 
 
PEC / posta 
elettronica ________________________________________________ 

 
 



    2 

Telefono fisso / 
cellulare 

________________________________________________  

 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’           

 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice 
fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di ______________________ n. REA |__|__|__|__|__|__|  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

con sede 
in _______________________ prov. |__|__| indirizzo ___________________________ 

PEC / 
posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________   

 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       

 
 

 

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________ 

 il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________ 

indirizzo ___________________________________________   n.  _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________   

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________ 

 

     

 
CHIEDE 

 

 
 
1 – Autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione di un nuovo impianto 

 

 
a) Qualificazione dell’autorizzazione  
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Il rilascio della: 

 
 Autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione di un nuovo impianto (art. 208, comma 1) 

 

 

 

DICHIARAZIONI             

 
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e Codice Penale) sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
che l’impianto è: 

 Fisso 
 Mobile 

 
b) Localizzazione dell’intervento (non compilare in caso di impianti mobili) 
 

 

� l’impianto 
sito in (via, ecc.) __________________________________________ n.  _______ 

  ______  _____ Comune _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censito al catasto 
 

 fabbricati 

 

coordinate 
 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

(se presenti) 

sub. ____ sez. ____ 
sez. 
urb. ______ 

 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

� l’area 

sita in (Località) __________________________________________ n.  _______ 

     Comune  _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censita al catasto 
 
  terreni 
 
coordinate 

 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

 

      
 
 
 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
che l’area interessata: 

□ Non è soggetta ad alcun vincolo; 
□ È soggetta ai seguenti vincoli (in relazione ai quali allega la documentazione necessaria per la richiesta o le 
autorizzazioni già eventualmente acquisite) 
……………………… 
□ Non presenta pozzi di acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in 
una fascia di 200 metri (o diversa specifica perimetrazione)  

 
c) Identificazione dell’intervento (*) (non compilare in caso di impianti mobili) 
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c.1 Che la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade l’impianto è classificata 
………………………………………(indicare destinazione d’uso)  in base al vigente strumento urbanistico 
………………………..(indicare strumento urbanistico vigente)  e il progetto dell'impianto: 
 

 è in variante allo strumento urbanistico 
 
 non è in variante allo strumento urbanistico 
 

c.2 Che l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

 
c.3 Che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, l’impianto: 
 

 non è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
 

 è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e, pertanto, allega 
progetto _____________ / copia atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
c.4 Che, con riferimento alla normativa in materia di Prevenzione incendi, l’impianto: 
 

 non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 
 è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e allega la 

documentazione necessaria per l’acquisizione 
 
 
d) Disponibilità del sito (non compilare in caso di impianti mobili) 

 
 

d.1 di avere la piena disponibilità del sito dove verrà realizzato l'intervento per tutto il periodo di durata 

dell'autorizzazione in quanto __________________________ (Ad es. proprietario, locatario, diritto di 

superficie) del sito come da atto registrato n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
 

e) Altre autorizzazioni 

 dall’esercizio dell’impianto: 

 derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006; 

 dall’esercizio degli impianti e delle attività: 

 derivano emissioni in atmosfera localizzate/diffuse ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V 
del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto si allega ………………; 

 non derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 
152/2006; 

 l’attività, relativamente all’impatto acustico: 

 è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 
447/1995; 

 l’attività, relativamente alla gestione di materiali disciplinati dal decreto legislativo 101/2020 e ss. mm.e ii , in 
combinato disposto con DM 5/2/1998, allegato 1, sub allegato 1): 

 è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica a firma di esperto di radioprotezione e pertanto si 
allega…… 
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 non è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica; 

 che le opere tecniche e relativi manufatti (uffici, servizi, vasche, ecc.) descritti nella documentazione tecnica 
allegata all’istanza presentata sono state realizzate in conformità al titolo autorizzativo (Concessione 

edilizia/Permesso di costruire) n. _____________ del _________________ rilasciato dal Comune di 
______________________________________ ovvero DIA/SCIA trasmessa in data ___________ al Comune 
di __________________________________________ e, pertanto, si allega ………….. 

 sull’area è stata/non è stata effettuata la ricognizione degli usi civici per come risulta dal Decreto Regione 
Calabria n………… del…………… (in caso affermativo allegare CDU o Provvedimento) 

 ALTRO …. 
 
f) Certificazioni ambientali 

 

 

 di essere in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 identificata con il n._____________ 

rev.___________ del |__|__|__|__|__|__|__|__|  

 di essere registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione o 

audit (EMAS) con il n. _____________ del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 …………………….. 

 
g) Tipologia di impianto 

 

 
Che la tipologia di impianto ed i rifiuti trattati sono i seguenti: 
 

g.1 Discarica �  

g.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  
smaltimento D) – Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R) 

�  

 
g.1 Discarica 
 

Categoria1 
Operazione  

D1 D5 

Inerti �  �  �  

Non pericolosi �  �  �  

Pericolosi �  �  �  

 

Dati generali 

Tipologia di Rifiuti 
smaltiti 

Urbani �  

Speciali  �  

Pericolosi   �  

non pericolosi �  

 
EER Smaltiti 

 
 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 152/06 Quantità t- m3 

………  

………  

………  

                                                      
1 La classificazione delle discariche è definita nell’Articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii. 
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 ………  

Volumetria da 
autorizzare 

mc  

Volumetria totale  mc 

Potenzialità annua (*) 
mc/a 

t/a 

 
g.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D) – Impianto di 
Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni di Recupero R) 

 

Dati generali 

Operazione2 Quantità (t/a) 

………  

………  

………  

………  

 

Capacità massima istantanea di stoccaggio 
(R13 – D15) 

Categoria Quantità (t) 

rifiuti non pericolosi  

rifiuti pericolosi  

 

Totale Veicoli trattati (numero) ……… 

 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 

152/06 
Operazione2 

Q./tà in 

ingresso 

t/a 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

t 

Modalità di 

Stoccaggio 

(cumuli, 

serbatoi, ...) 

Settore di 

trattamento in 

planimetria 

………      

………      
………      
………      

 

 
 
 

h) Dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

 

 di essere cittadino italiano o cittadino di Stato membro della UE o cittadino di un altro Stato, a condizione che 
quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;  

 di non trovarsi in stato di liquidazione o di non essere, comunque, soggetto ad una procedura concorsuale o a 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal dlgs  n.  159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

 che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della legge 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,  oppure sentenze di 

                                                      
2 Allegato B alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D –Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R 
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applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di 
condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ed, ancora, che nei propri confronti non 
sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e più specificatamente di non aver riportato condanne  per i delitti previsti dagli 
articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-
bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in 
vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa; 

 di non aver riportato sanzioni interdittive ai sensi del Dlgs 8/6/2001 N. 231 per reati contro la pubblica 
amministrazione o il patrimonio ed il rispetto e posizione di regolarità di quanto previsto ai sensi dell’art. 38 lett. m-
ter del dlgs n. 163/2006 e smi; 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al 
Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011). 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 che l’Impresa è iscritta in registri analoghi al registro delle imprese dello Stato di residenza (specificare lo Stato) 
ove previsto; 

 che l’Impresa in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 

 che l’impresa abbia nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti soggettivi 
e professionali. 

 
La presente dichiarazione dovrà essere prodotta  dai soggetti previsti di cui all’art. 85 del DLGS N. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218,  
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 
 
 
i) Calcolo delle garanzie (*) e degli oneri istruttori 

 

 

Che l’intervento da realizzare 
 
      i.1 è a titolo oneroso e pertanto si allega il prospetto di calcolo preventivo delle garanzie finanziarie da prestare 
mediante polizza fidejussoria o altre forme previste, calcolate sulla base di quanto disciplinato dalla DGR n. 427/2008, 
per un valore garantito pari a € ___________________ 

 

La presentazione delle garanzie avverrà al momento dell’avvio effettivo dell’impianto. 
Le garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, dovranno essere 
prestate conformemente a quanto disposto dall'articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (art. 208 
comma 11 D. Lgvo n. 152/06) 
 
     i.2 il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato eseguito 
mediante…………………………………………… 
 

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 
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Il/la sottoscritto/a dichiara: 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________ 

 

 ALTRO 

 

 

NOTE: 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
 
Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
 

Data e luogo        il/i dichiarante/i 
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a1 Ragione sociale dell’impresa  

a2 Indirizzo, n. Telefonico e PEC  

a3 
Responsabile legale 
dell’impresa 

 

a4 
Località in cui è ubicato 
l’impianto  

 

a5 Zona urbanistica dell’impianto  

a6 
Responsabile tecnico dello 
stabilimento 

 

a7 Codice ISTAT  

a8 
(Settore produttivo) 
(chimico,meccanico, ecc) 

 

a9 
Personale occupato: 
operai impiegati 

 

a10 

Dichiarazione accettazione 
incarico di responsabile tecnico 
 
Il Responsabile Tecnico dovrà avere 
adeguata qualifica professionale, 
risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di 
attività in essere, o conseguita 
tramite la partecipazione ad appositi 
corsi di formazione; 
 
(*) E’ possibile chiedere la deroga 
motivata ai suddetti requisiti: la 
Conferenza si esprimerà in merito  
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………… nato/a 
……………….…….. il ………………. residente 
in…………………. Via ……………………, in qualità di 
……….….…………….. della ditta 
…………………………  
per lo stabilimento ubicato in 
……………………………, per l’attività di messa in 
riserva finalizzata al recupero/smaltimento di 
……………………………………………………………… 

DICHIARA 
Di assumere personalmente l’incarico di Direttore 
Tecnico dell’impianto e di essere in possesso dei 
Requisiti necessari in quanto ….…….…………… 
………………………………………………………….….. 
 
Data ……………                            Firma 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 



Allegato 1.b 

  

Alla REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente 

Settore……………………….. 

 

E, per il tramite dello Sportello 

Ambiente regionale: 

 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di 

............................................................. 

 

Al SUAP del Comune di 

…………………………….………… 

 

 

 

Pratica  ________________________ 

del ________________________ 
Alla Provincia di …………… 

 

All’ A.S.P. Distretto di ……………… 

  Soprintendenza Belle Arti  e Paesaggio della 

Calabria. 

  Consorzio di Bonifica….. 

  Comando dei VVFF …….. 

Protocollo ________________________ 

 

  1 Nuovo impianto D.lgs 152/2006, art. 208. c.1 
X 2 Variante sostanziale D.lgs 152/2006, art. 208. c.19 
  3 Variante non sostanziale 
  4 Rinnovo D.lgs 152/2006, art. 208. c.12 
  5 Impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 
 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI DI 

SMALTIMENTO E/O DI RECUPERO DI RIFIUTI 
(art. 208 del Decreto Legislativo n. 152/2006) 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

 

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________ 
 
 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

Il |__|__|__|__|__|__|__|__|     

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

 
 
PEC / posta ________________________________________________ 
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elettronica 

Telefono fisso / 
cellulare 

________________________________________________  

 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’           

 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice 
fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di ______________________ n. REA |__|__|__|__|__|__|  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

con sede 
in _______________________ prov. |__|__| indirizzo ___________________________ 

PEC / 
posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________   

 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       

 
 

 

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________ 

 il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________ 

indirizzo ___________________________________________   n.  _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________   

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________ 

 

     

 
CHIEDE 

 

 
2 – Variante sostanziale impianto esistente 
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a) Qualificazione dell’autorizzazione  

 

 

Il rilascio della: 

 
 Variante sostanziale (comma 19) in corso d’opera dell'autorizzazione unica rilasciata con atto n. _________ 

del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 Variante sostanziale (comma 19) di esercizio dell'autorizzazione unica rilasciata con atto n. _________ del 

|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 

 

DICHIARAZIONI             

 
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e Codice Penale) sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
che l’impianto è: 

 Fisso 
 Mobile 

 
b) Localizzazione dell’intervento  (eventuale) (non compilare in caso di impianti mobili) 
 

 

� l’impianto 
sito in (via, ecc.) __________________________________________ n.  _______ 

  ______  _____ Comune _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censito al catasto 
 

 fabbricati 

 

coordinate 
 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

(se presenti) 

sub. ____ sez. ____ 
sez. 
urb. ______ 

 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

� l’area 

sita in (Località) __________________________________________ n.  _______ 

     Comune  _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censita al catasto 
 
  terreni 
 
coordinate 

 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

 

      
 
 
 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 
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che l’area interessata: 
□ Non è soggetta ad alcun vincolo; 
□ È soggetta ai seguenti vincoli (in relazione ai quali allega la documentazione necessaria per la richiesta o le 
autorizzazioni già eventualmente acquisite) 
……………………… 
□ Non presenta pozzi di acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in 
una fascia di 200 metri (o diversa specifica perimetrazione)  

 
c) Identificazione dell’intervento riguardo la variante delle opere e impianti (eventuale) (*) (non compilare in caso  

di impianti mobili) 
 

 

c.1 Che la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade la variante è classificata 
………………………………………(indicare destinazione d’uso)  in base al vigente strumento urbanistico 
………………………..(indicare strumento urbanistico vigente)  e pertanto la variante : 
 

 è in variante allo strumento urbanistico 
 

 non è in variante allo strumento urbanistico 
 

c.2 Che la variante non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale  
 

c.3 Che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, la variante: 
 

 non è soggetta alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
 

 è soggetta alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e, pertanto, allega 
progetto _____________/copia da atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
c.4 Che, con riferimento alla normativa in materia di Prevenzione incendi, la variante: 
 

 non è soggetta all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 
 • è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e allega la 

documentazione necessaria per l’acquisizione 
 

 
d) Disponibilità del sito (eventuale) (non compilare in caso di impianti mobili) 
 

 

d.1       di avere la piena disponibilità del sito dove verrà realizzata la variante per tutto il periodo di durata 
dell'autorizzazione in quanto __________________________ (Ad es. proprietario, locatario, diritto di 
superficie)  del sito come da atto registrato n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
 
e) Identificazione dell’intervento (eventuale) (*) 
 

 

c.1 Che la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade l’impianto è classificata 
………………………………………(indicare destinazione d’uso)  in base al vigente strumento urbanistico 
………………………..(indicare strumento urbanistico vigente)  e il progetto dell'impianto: 
 

 è in variante allo strumento urbanistico 
 
 non è in variante allo strumento urbanistico 
 

c.2 Che l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

 
c.3 Che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, l’impianto: 
 

 non è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
 

 è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
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Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e, pertanto, allega 
progetto _____________ / copia atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
c.4 Che, con riferimento alla normativa in materia di Prevenzione incendi, l’impianto: 
 

 non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 
 • è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e allega la 

documentazione necessaria per l’acquisizione 
 

f) Altre autorizzazioni 

 dall’esercizio dell’impianto: 

 derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006; 

 dall’esercizio degli impianti e delle attività: 

 derivano emissioni in atmosfera localizzate/diffuse ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V 
del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto si allega ………………; 

 non derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 
152/2006; 

 l’attività, relativamente all’impatto acustico: 

 è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 
447/1995; 

 l’attività, relativamente alla gestione di materiali disciplinati dal decreto legislativo 101/2020 e ss. mm.e ii , in 
combinato disposto con DM 5/2/1998, allegato 1, sub allegato 1): 

 è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica a firma di esperto di radioprotezione e pertanto si 
allega…… 

 non è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica; 

 che le opere tecniche e relativi manufatti (uffici, servizi, vasche, ecc.) descritti nella documentazione tecnica 
allegata all’istanza presentata sono state realizzate in conformità al titolo autorizzativo (Concessione 

edilizia/Permesso di costruire) n. _____________ del _________________ rilasciato dal Comune di 
______________________________________ ovvero DIA/SCIA trasmessa in data ___________ al Comune 
di __________________________________________ e, pertanto, si allega ………….. 

 sull’area è stata/non è stata effettuata la ricognizione degli usi civici per come risulta dal Decreto Regione 
Calabria n………… del…………… (in caso affermativo allegare CDU o Provvedimento) 

 ALTRO …. 
 
g) Certificazioni ambientali 

 

 

 di essere in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 identificata con il n._____________ 

rev.___________ del |__|__|__|__|__|__|__|__|  

 di essere registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione o 

audit (EMAS) con il n. _____________ del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 …………………….. 

 
 

h) Tipologia di variante 
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g.1 Che l’intervento rappresenta la variante: 
 

 alle opere 
 agli impianti 
 al sito 
 alle quantità e codici EER 
 alle operazioni effettuate 

 
g.2 Breve descrizione dell’intervento in variante: …………………………………….. 
 
 
i) Tipologia di impianto 

 

 
Che la tipologia di impianto ed i rifiuti trattati sono i seguenti: 
 

h.1 Discarica �  

h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  
smaltimento D) – Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R) 

�  

 
h.1 Discarica 
 

Categoria1 
Operazione  

D1 D5 

Inerti �  �  �  

Non pericolosi �  �  �  

Pericolosi �  �  �  

 

Dati generali 

Tipologia di Rifiuti 
smaltiti 

Urbani �  

Speciali  �  

Pericolosi   �  

non pericolosi �  

 
EER Smaltiti 

 
 
 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 152/06 Quantità t- m3 

………  

………  

………  

………  

Volumetria da 
autorizzare 

mc  

Volumetria  totale  mc 

Potenzialità annua (*) 
mc/a 

t/a 

 
h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D) – Impianto di 
Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni di Recupero R) ) 
 
Rifiuti per i quali è richiesta la variante non sostanziale e modalità di gestione degli stessi: 
 

                                                      
1 La classificazione delle discariche è definita nell’Articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii. 
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Dati generali 

Operazione2 Quantità autorizzata (t/a) Quantità in variante (t/a) 

………   

………   

………   

………   

 

Capacità massima istantanea di 
stoccaggio (R13 – D15) 

Categoria Quantità autorizzata (t) Quantità in variante (t) 

rifiuti non pericolosi   

rifiuti pericolosi   

 

 

Totale Veicoli autorizzati (n) ……… Totale Veicoli in variante (n) ……… 

 

 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 

152/06 
Operazione2 

Q./tà in 

ingresso 

autorizzata 

t/a 

Q./tà in 

ingresso in 

variante 

t/a 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

autorizzata 

t 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

In variante 

t 

………      

………      
………      
………      

 

 
 

j) Dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

 

 di essere cittadino italiano o cittadino di Stato membro della UE o cittadino di un altro Stato, a condizione che 
quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;  

 di non trovarsi in stato di liquidazione o di non essere, comunque, soggetto ad una procedura concorsuale o a 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal dlgs  n.  159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

 che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della legge 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,  oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di 
condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ed, ancora, che nei propri confronti non 
sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e più specificatamente di non aver riportato condanne  per i delitti previsti dagli 
articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-
bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in 
vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa; 

 di non aver riportato sanzioni interdittive  ai sensi del Dlgs 8/6/2001 N. 231 per reati contro la pubblica 
amministrazione o il patrimonio ed il rispetto e posizione di regolarità di  quanto previsto ai sensi dell’art. 38 lett. m-

                                                      
2 Allegato B alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D –Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R 
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ter del dlgs n. 163/2006 e smi; 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al 
Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011). 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 che l’Impresa è iscritta in registri analoghi al registro delle imprese dello Stato di residenza (specificare lo Stato) 
ove previsto; 

 che l’Impresa in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 

 ha nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti soggettivi e professionali. 
 
La presente dichiarazione dovrà essere prodotta  dai soggetti previsti di cui all’art. 85 del DLGS N. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218,  
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 
 
k) Calcolo delle garanzie (*) e degli oneri istruttori 

 

 

Che l’intervento da realizzare 
 
      j.1 è a titolo oneroso e pertanto si allega il prospetto di calcolo preventivo delle garanzie finanziarie da prestare 
mediante polizza fidejussoria o altre forme previste, calcolate sulla base di quanto disciplinato dalla DGR n. 427/2008, 
per un valore garantito pari a € ___________________ 

 

La presentazione delle garanzie avverrà al momento dell’avvio effettivo. 
Le garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, dovranno essere 
prestate conformemente a quanto disposto dall'articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (art. 208 
comma 11 D. Lgvo n. 152/06) 
 
     j.2 il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato eseguito 
mediante…………………………………………… 
 

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara: 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________ 

 

 ALTRO 
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NOTE: 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
 
Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
 

Data e luogo        il/i dichiarante/i 
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a1 Ragione sociale dell’impresa  

a2 Indirizzo, n. Telefonico e PEC  

a3 
Responsabile legale 
dell’impresa 

 

a4 
Località in cui è ubicato 
l’impianto  

 

a5 Zona urbanistica dell’impianto  

a6 
Responsabile tecnico dello 
stabilimento 

 

a7 Codice ISTAT  

a8 
(Settore produttivo) 
(chimico,meccanico, ecc) 

 

a9 
Personale occupato: 
operai impiegati 

 

a10 

Dichiarazione accettazione 
incarico di responsabile tecnico 
 
Il Responsabile Tecnico dovrà avere 
adeguata qualifica professionale, 
risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di 
attività in essere, o conseguita 
tramite la partecipazione ad appositi 
corsi di formazione; 
 
(*) E’ possibile chiedere la deroga 
motivata ai suddetti requisiti: la 
Conferenza si esprimerà in merito  
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………… nato/a 
……………….…….. il ………………. residente 
in…………………. Via ……………………, in qualità di 
……….….…………….. della ditta 
…………………………  
per lo stabilimento ubicato in 
……………………………, per l’attività di messa in 
riserva finalizzata al recupero/smaltimento di 
……………………………………………………………… 
 

DICHIARA 
Di assumere personalmente l’incarico di Direttore 
Tecnico dell’impianto e di essere in possesso dei 
Requisiti necessari in quanto ….…….…………… 
………………………………………………………….….. 
 
Data ……………                            Firma 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 



Allegato 1.c 

  

Alla REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente 

Settore……………………….. 

 

E, per il tramite dello Sportello 

Ambiente regionale: 

 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di 

............................................................. 

 

Al SUAP del Comune di 

…………………………….………… 

 

 

 

Pratica  ________________________ 

del ________________________ 
Alla Provincia di …………… 

 

All’ A.S.P. Distretto di ……………… 

  Soprintendenza Belle Arti  e Paesaggio della 

Calabria. 

  Consorzio di Bonifica….. 

  Comando dei VVFF …….. 

Protocollo ________________________ 

  1 Nuovo impianto D.lgs 152/2006, art. 208. c.1 
  2 Variante sostanziale D.lgs 152/2006, art. 208. c.19 
X 3 Variante non sostanziale 
  4 Rinnovo D.lgs 152/2006, art. 208. c.12 
  5 Impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 
 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI DI 

SMALTIMENTO E/O DI RECUPERO DI RIFIUTI 
(art. 208 del Decreto Legislativo n. 152/2006) 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

 

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________ 
 
 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

Il |__|__|__|__|__|__|__|__|     

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

 
 
PEC / posta ________________________________________________ 
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elettronica 

Telefono fisso / 
cellulare 

________________________________________________  

 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’           

 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice 
fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di ______________________ n. REA |__|__|__|__|__|__|  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

con sede 
in _______________________ prov. |__|__| indirizzo ___________________________ 

PEC / 
posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________   

 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       

 
 

 

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________ 

 il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________ 

indirizzo ___________________________________________   n.  _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________   

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________ 

 

     

 
CHIEDE 

 

 
3 – Variante non sostanziale 
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a) Qualificazione dell’autorizzazione  
 

 

Il rilascio della: 

 
 Variante non sostanziale dell’autorizzazione unica rilasciata con atto n. _________ del 

|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 

 

 

DICHIARAZIONI             

 
Il/la sottoscritto/a,  consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo  
76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e  Codice Penale) sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
che l’impianto è: 

 Fisso 
 Mobile 

 

 
b) Localizzazione dell’intervento (eventuale) (non compilare in caso di impianti mobili) 

 

 

� l’impianto 
sito in (via, ecc.) __________________________________________ n.  _______ 

  ______  _____ Comune _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censito al catasto 
 

 fabbricati 

 

coordinate 
 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

(se presenti) 

sub. ____ sez. ____ 
sez. 
urb. ______ 

 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

� l’area 

sita in (Località) __________________________________________ n.  _______ 

     Comune  _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censita al catasto 
 
  terreni 
 
coordinate 

foglio n. ______ map. _____ 

 

      
 
 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 
 

che l’area interessata: 
□ Non è soggetta ad alcun vincolo; 
□ È soggetta ai seguenti vincoli (in relazione ai quali allega le autorizzazioni dei pareri competenti) 
……………………… 
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□ Non presenta pozzi di acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in una 
fascia di 200 metri (o diversa specifica perimetrazione) 

 
 
 

c) Tipologia di variante 
 

 
g.1 Che l’intervento rappresenta la variante: 
 

 alle opere 
 agli impianti 
 al sito 
 alle quantità e codici EER 
 alle operazioni effettuate 

 
g.2 Breve descrizione dell’intervento in variante: …………………………………….. 
 
 

d) Tipologia di impianto  
 

 
Che la tipologia di impianto ed i rifiuti per i quali è richiesta la variante sono i seguenti: 
 

h.1 Discarica �  

h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  
smaltimento D) – Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R) 

�  

 
 
h.1 Discarica 

Categoria1 
Operazione  

D1 D5 

Inerti �  �  �  

Non pericolosi �  �  �  

Pericolosi �  �  �  

 

Dati generali 

Tipologia di Rifiuti 
smaltiti 

Urbani �  

Speciali  �  

Pericolosi   �  

non pericolosi �  

 �  

 
EER Smaltiti 

 
 
 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 152/06 Quantità t- m3 

………  

………  

………  

………  

Volumetria da 
autorizzare 

mc  

Volumetria  totale  mc 

                                                      
1 La classificazione delle discariche è definita nell’Articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii 
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Potenzialità annua (*) 
mc/a 

t/a 

 
 

 

 

h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D) –  
Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni di Recupero R) ) 
 
Rifiuti per i quali è richiesta la variante non sostanziale e modalità di gestione degli stessi: 
 

Dati generali 

Operazione2 Quantità autorizzata (t/a) Quantità in variante (t/a) 

………   

………   

………   

………   

 

Capacità massima istantanea di 
stoccaggio (R13 – D15) 

Categoria Quantità autorizzata (t) Quantità in variante (t) 

rifiuti non pericolosi   

rifiuti pericolosi   

 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 

152/06 
Operazione2 

Q./tà in 

ingresso 

autorizzata 

t/a 

Q./tà in 

ingresso in 

variante 

t/a 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

autorizzata 

t 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

In variante 

t 

………      

………      
………      
………      
 

 
 

 
e) Dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
 

 di essere cittadino italiano o cittadino di Stato membro della UE o cittadino di un altro Stato, a condizione che 
quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;  

 di non trovarsi in stato di liquidazione o di non essere, comunque, soggetto ad una procedura concorsuale o a 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal dlgs  n.  159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

 che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della legge 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,  oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di 
condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ed, ancora, che nei propri confronti non 

                                                      
2 Allegato B alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D –Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R 
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sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e più specificatamente di non aver riportato condanne  per i delitti previsti dagli 
articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-
bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in 
vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa; 

 di non aver riportato sanzioni interdittive  ai sensi del Dlgs 8/6/2001 N. 231 per reati contro la pubblica 
amministrazione o il patrimonio ed il rispetto e posizione di regolarità di  quanto previsto ai sensi dell’art. 38 lett. m-
ter del dlgs n. 163/2006 e smi; 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al 
Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011). 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 che l’Impresa è iscritta in registri analoghi al registro delle imprese dello Stato di residenza (specificare lo Stato) 
ove previsto; 

 che l’Impresa in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 

 ha nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti soggettivi e professionali. 
 
La presente dichiarazione dovrà essere prodotta  dai soggetti previsti di cui all’art. 85 del DLGS N. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218,  
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 
 
 
f) Calcolo delle garanzie (*) 

 

Che la variante da realizzare 
 
i.1 è a titolo oneroso e pertanto si allega il prospetto di calcolo preventivo delle garanzie finanziarie da prestare 
mediante polizza fidejussoria o altre forme previste, calcolate sulla base di quanto disciplinato dalla DGR n. 427/2008, 
per un valore garantito pari a € ___________________ 

 

La presentazione delle garanzie avverrà al momento dell’avvio effettivo. 
Le garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, dovranno essere 
prestate conformemente a quanto disposto dall'articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (art. 208 
comma 11 D. Lgvo n. 152/06) 

 
i.2  il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato eseguito 
mediante……………………………………………: 

 

 
 

 

NOTE: 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
 
Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
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Data e luogo        il/i dichiarante/i 

 
 
                                               _________________________ 
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a1 Ragione sociale dell’impresa  

a2 Indirizzo, n. Telefonico e PEC  

a3 
Responsabile legale 
dell’impresa 

 

a4 
Località in cui è ubicato 
l’impianto  

 

a5 Zona urbanistica dell’impianto  

a6 
Responsabile tecnico dello 
stabilimento 

 

a7 Codice ISTAT  

a8 
(Settore produttivo) 
(chimico,meccanico, ecc) 

 

a9 
Personale occupato: 
operai impiegati 

 

a10 

Dichiarazione accettazione 
incarico di responsabile tecnico 
 
Il Responsabile Tecnico dovrà avere 
adeguata qualifica professionale, 
risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di 
attività in essere, o conseguita 
tramite la partecipazione ad appositi 
corsi di formazione; 
 
(*) E’ possibile chiedere la deroga 
motivata ai suddetti requisiti: la 
Conferenza si esprimerà in merito  
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………… nato/a 
……………….…….. il ………………. residente 
in…………………. Via ……………………, in qualità di 
……….….…………….. della ditta 
…………………………  
per lo stabilimento ubicato in 
……………………………, per l’attività di messa in 
riserva finalizzata al recupero/smaltimento di 
……………………………………………………………… 
 

DICHIARA 
Di assumere personalmente l’incarico di Direttore 
Tecnico dell’impianto e di essere in possesso dei 
Requisiti necessari in quanto ….…….…………… 
………………………………………………………….….. 
 
Data ……………                            Firma 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 



Allegato 1.d 

  

Alla REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente 

Settore……………………….. 

E, per il tramite dello Sportello 

Ambiente regionale: 

 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di 

............................................................. 

 

Al SUAP del Comune di 

…………………………….………… 

 

 

 

Pratica  ________________________ 

del ________________________ 
Alla Provincia di …………… 

 

All’ A.S.P. Distretto di ……………… 

  Soprintendenza Belle Arti  e Paesaggio della 

Calabria. 

  Consorzio di Bonifica….. 

  Comando dei VVFF …….. 

Protocollo ________________________ 

 

  1 Nuovo impianto D.lgs 152/2006, art. 208. c.1 
  2 Variante sostanziale D.lgs 152/2006, art. 208. c.19 
  3 Variante non sostanziale 
X 4 Rinnovo D.lgs 152/2006, art. 208. c.12 
  5 Impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 
 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI DI 

SMALTIMENTO E/O DI RECUPERO DI RIFIUTI 
(art. 208 del Decreto Legislativo n. 152/2006) 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

 

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________ 
 
 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

Il |__|__|__|__|__|__|__|__|     

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 
 
 
PEC / posta 
elettronica ________________________________________________ 
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Telefono fisso / 
cellulare 

________________________________________________  

 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’           

 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice 
fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di ______________________ n. REA |__|__|__|__|__|__|  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

con sede 
in _______________________ prov. |__|__| indirizzo ___________________________ 

PEC / 
posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________   

 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       

 
 

 

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________ 

 il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________ 

indirizzo ___________________________________________   n.  _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________   

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________ 

 

     

 
CHIEDE 

 

 

4 – Rinnovo dell'autorizzazione unica 1 
 

                                                      
1 Nel caso di imprese in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 o  registrate ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a 
un sistema comunitario di ecogestione o audit, si applica quanto previsto dall’art. 209 del D. lgs 152/06. 
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a) Qualificazione dell’autorizzazione  

 

 

Il rilascio del: 
 

Rinnovo dell'autorizzazione unica rilasciata con atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__|  

 

 

DICHIARAZIONI             

 
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e  Codice Penale) sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA  
 
che l’impianto è: 

 Fisso 
 Mobile 

 

b) Tipologia di Rinnovo 

 

 
b.1 L’intervento rappresenta un rinnovo: 
 

 con assenza di variazioni rispetto alla precedente autorizzazione 
 con variazioni sostanziali 
 con variazioni non sostanziali 

 

b.2 Che l’intervento rappresenta la variante: 
 

 alle opere 
 agli impianti 
 al sito 
 alle quantità e codici EER 
 alle operazioni effettuate 

 
b.3 Breve descrizione del Rinnovo in variante: …………………………………….. 
 
 

 
c) Localizzazione dell’intervento  (eventuale) 
 

 
 

� l’impianto 
sito in (via, ecc.) __________________________________________ n.  _______ 

  ______  _____ Comune _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censito al catasto 
 

 fabbricati 

 

coordinate 
 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

(se presenti) 

sub. ____ sez. ____ 
sez. 
urb. ______ 

 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 
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� l’area 

sita in (Località) __________________________________________ n.  _______ 

     Comune  _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censita al catasto 
 
  terreni 
 
coordinate 

 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

 

      
 
 
 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 
 

che l’area interessata: 
□ Non è soggetta ad alcun vincolo; 
□ È soggetta ai seguenti vincoli (in relazione ai quali allega le autorizzazioni dei pareri competenti) 
……………………… 
□ Non presenta pozzi di acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in 
una fascia di 200 metri (o diversa specifica perimetrazione)  

 
 
d) Identificazione dell’intervento riguardo la variante delle opere e impianti (eventuale) (*) 
 

 

d.1 Che la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade la variante è classificata 
………………………………………(indicare destinazione d’uso)  in base al vigente strumento urbanistico 
………………………..(indicare strumento urbanistico vigente)  e pertanto la variante : 
 

 è in variante allo strumento urbanistico 
 

 non è in variante allo strumento urbanistico 
 

d.2 Che la variante non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale  
 

d.3 Che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, la variante: 
 

 non è soggetta alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
 

 è soggetta alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e, pertanto, allega 
progetto____________copia da atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
d.4 Che, con riferimento alla normativa in materia di Prevenzione incendi, la variante: 
 

 non è soggetta all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 
 è soggetta all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 

 

 
e) Disponibilità del sito 

 
 

 e.1 di avere la piena disponibilità del sito dove verrà realizzato l'intervento per tutto il periodo di durata 

dell'autorizzazione in quanto __________________________ (Ad es. proprietario, locatario, diritto di 

superficie) del sito come da atto registrato n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
 

 
f) Altre autorizzazioni 
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 dall’esercizio dell’impianto: 

 derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006; 

 dall’esercizio degli impianti e delle attività: 

 derivano emissioni in atmosfera localizzate/diffuse ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V 
del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto si allega ………………; 

 non derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 
152/2006; 

 l’attività, relativamente all’impatto acustico: 

 è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 
447/1995; 

 l’attività, relativamente alla gestione di materiali disciplinati dal decreto legislativo 101/2020 e ss. mm.e ii , in 
combinato disposto con DM 5/2/1998, allegato 1, sub allegato 1): 

 è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica a firma di esperto di radioprotezione e pertanto si 
allega…… 

 non è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica; 

 che le opere descritte nella documentazione tecnica allegata all’istanza presentata sono state realizzate in 
conformità al titolo autorizzativo (Concessione edilizia/Permesso di costruire) n. _____________ del 
_________________ rilasciato dal Comune di ______________________________________ ovvero 
DIA/SCIA trasmessa in data ___________ al Comune di __________________________________________ 
che si allega …………..; 

 sull’area è stata/non è stata effettuata la ricognizione degli usi civici per come risulta dal Decreto Regione 
Calabria n………… del…………… (in caso affermativo allegare CDU o Provvedimento) 

 ALTRO …. 
 
 
g) Certificazioni ambientali 

 

 

 di essere in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 identificata con il n._____________ 

rev.___________ del |__|__|__|__|__|__|__|__|  

 di essere registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione o 

audit (EMAS) con il n. _____________ del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 …………………….. 
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h) Tipologia di impianto  

 

 
Che la tipologia di impianto ed  i rifiuti trattati sono i seguenti: 
 

h.1 Discarica �  

h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  
smaltimento D) – Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R) 

�  

 
h.1 Discarica 

Categoria2 
Operazione  

D1 D5 

Inerti �  �  �  

Non pericolosi �  �  �  

Pericolosi �  �  �  

 

Dati generali 

Tipologia di Rifiuti 
smaltiti 

Urbani �  

Speciali  �  

Pericolosi   �  

non pericolosi �  

 �  

 
EER Smaltiti 

 
 
 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 152/06 Quantità t- m3 

………  

………  

………  

………  

Volumetria da 
autorizzare 

mc  

Volumetria  totale  mc 

Potenzialità annua (*) 
mc/a 

t/a 

 
 

 

 

h.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D) –  
Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni di Recupero R) ) 
 

 

Dati generali 

Operazione3 Quantità (t/a) 

………  

                                                      
2 La classificazione delle discariche è definita nell’Articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii 
3 Allegato B alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D –Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R 
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………  

………  

………  

 

Capacità massima istantanea di stoccaggio 
(R13 – D15) 

Categoria Quantità (t) 

rifiuti non pericolosi  

rifiuti pericolosi  

 

Totale Veicoli trattati (numero) ……… 

 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 

152/06 
Operazione2 

Q./tà in 

ingresso 

t/a 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

t 

Modalità di 

Stoccaggio 

(cumuli, 

serbatoi, ...) 

Settore di 

trattamento in 

planimetria 

………      

………      
………      
………      
 

 
 
i) Dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

 

 di essere cittadino italiano o cittadino di Stato membro della UE o cittadino di un altro Stato, a condizione che 
quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;  

 di non trovarsi in stato di liquidazione o di non essere, comunque, soggetto ad una procedura concorsuale o a 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal dlgs  n.  159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

 che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della legge 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,  oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di 
condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ed, ancora, che nei propri confronti non 
sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e più specificatamente di non aver riportato condanne  per i delitti previsti dagli 
articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-
bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in 
vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa; 

 di non aver riportato sanzioni interdittive  ai sensi del Dlgs 8/6/2001 N. 231 per reati contro la pubblica 
amministrazione o il patrimonio ed il rispetto e posizione di regolarità di  quanto previsto ai sensi dell’art. 38 lett. m-
ter del dlgs n. 163/2006 e smi; 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al 
Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011). 
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- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 che l’Impresa è iscritta in registri analoghi al registro delle imprese dello Stato di residenza (specificare lo Stato) 
ove previsto; 

 che l’Impresa in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 

 ha nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti soggettivi e professionali. 
 
La presente dichiarazione dovrà essere prodotta  dai soggetti previsti di cui all’art. 85 del DLGS N. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218,  
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 
 
j) Calcolo delle garanzie (*) e degli oneri istruttori 

 

 

Che il rinnovo  
j.1     è a titolo oneroso e pertanto si allega il prospetto di calcolo preventivo delle garanzie finanziarie da prestare 
mediante polizza fidejussoria o altre forme previste, calcolate sulla base di quanto disciplinato dalla DGR n. 
427/2008, per un valore garantito pari a € ___________________ 
 

La presentazione delle garanzie avverrà al momento dell’avvio effettivo. 
Le garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, dovranno essere 
prestate conformemente a quanto disposto dall'articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (art. 208 
comma 11 D. Lgvo n. 152/06) 

 
       j.2 il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato 
eseguito mediante……………………………………………: 
 

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara: 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 

 

 ALTRO 

 

 

NOTE: 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
 
Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
 

Data e luogo        il/i dichiarante/i 
 
 
                                               _________________________ 
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a1 Ragione sociale dell’impresa  

a2 Indirizzo, n. Telefonico e PEC  

a3 
Responsabile legale 
dell’impresa 

 

a4 
Località in cui è ubicato 
l’impianto  

 

a5 Zona urbanistica dell’impianto  

a6 
Responsabile tecnico dello 
stabilimento 

 

a7 Codice ISTAT  

a8 
(Settore produttivo) 
(chimico,meccanico, ecc) 

 

a9 
Personale occupato: 
operai impiegati 

 

a10 

Dichiarazione accettazione 
incarico di responsabile tecnico 
 
Il Responsabile Tecnico dovrà avere 
adeguata qualifica professionale, 
risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di 
attività in essere, o conseguita 
tramite la partecipazione ad appositi 
corsi di formazione; 
 
(*) E’ possibile chiedere la deroga 
motivata ai suddetti requisiti: la 
Conferenza si esprimerà in merito  
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………… nato/a 
……………….…….. il ………………. residente 
in…………………. Via ……………………, in qualità di 
……….….…………….. della ditta 
…………………………  
per lo stabilimento ubicato in 
……………………………, per l’attività di messa in 
riserva finalizzata al recupero/smaltimento di 
……………………………………………………………… 
 

DICHIARA 
Di assumere personalmente l’incarico di Direttore 
Tecnico dell’impianto e di essere in possesso dei 
Requisiti necessari in quanto ….…….…………… 
………………………………………………………….….. 
 
Data ……………                            Firma 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 



Allegato 1.e 

  

Alla REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente 

Settore……………………….. 

 

E, per il tramite dello Sportello 

Ambiente regionale: 

 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di 

............................................................. 

 

Al SUAP del Comune di 

…………………………….………… 

 

 

 

Pratica  ________________________ 

del ________________________ 
Alla Provincia di …………… 

 

All’ A.S.P. Distretto di ……………… 

  Soprintendenza Belle Arti  e Paesaggio della 

Calabria. 

  Consorzio di Bonifica….. 

  Comando dei VVFF …….. 

Protocollo ________________________ 

 

  1 Nuovo impianto D.lgs 152/2006, art. 208. c.1 
  2 Variante sostanziale D.lgs 152/2006, art. 208. c.19 
  3 Variante non sostanziale 
  4 Rinnovo D.lgs 152/2006, art. 208. c.12 
X 5 Impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 
 

 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI DI 

SMALTIMENTO E/O DI RECUPERO DI RIFIUTI 
(art. 208 del Decreto Legislativo n. 152/2006) 

 

DATI DEL RICHIEDENTE (la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

 

Cognome ________________________________________________________________________ 

Nome ___________________________________________________________ 
 
 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

Il |__|__|__|__|__|__|__|__|     

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

Indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

 
 
PEC / posta ________________________________________________ 
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elettronica 

Telefono fisso / 
cellulare 

________________________________________________  

 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’           

 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice 
fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. 
di ______________________ n. REA |__|__|__|__|__|__|  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

con sede 
in _______________________ prov. |__|__| indirizzo ___________________________ 

PEC / 
posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono 
fisso / 
cellulare 

___________________________________   

 

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO    
(compilare in caso di conferimento di procura)       
 

 

Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    

Nato/a a  _________________________________ prov. |__|__|   Stato______________________________ 

 il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in ____________________________ prov. |__|__|         Stato ______________________________ 

indirizzo ___________________________________________   n.  _________    C.A.P.        |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ___________________________________________________________________   

Telefono fisso / cellulare  __________________________________________________________________ 

 

     

 
CHIEDE 

1 – Autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione di un nuovo impianto di ricerca e di sperimentazione (art. 211) 

 

a) Qualificazione dell’autorizzazione  
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Il rilascio della: 

 
 Autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione di un nuovo impianto di ricerca e di sperimentazione 

(art. 211) 

 

DICHIARAZIONI             

 
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e Codice Penale) sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 
b) Localizzazione dell’intervento 
 

 

� l’impianto 
sito in (via, ecc.) __________________________________________ n.  _______ 

  ______  _____ Comune _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censito al catasto 
 

 fabbricati 

 

coordinate 
 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

(se presenti) 

sub. ____ sez. ____ 
sez. 
urb. ______ 

 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

� l’area 

sita in (Località) __________________________________________ n.  _______ 

     Comune  _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

censita al catasto 
 
  terreni 
 
coordinate 

 
 
 

foglio n. ______ map. _____ 

 

      
 
 
 
 

Sistema:  
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 

 
………..  Long. ________________ Lat. ________________ 
 

che l’area interessata dal progetto: 
□ Non è soggetta ad alcun vincolo 
□ È soggetta ai seguenti vincoli (in relazione ai quali allega le autorizzazioni dei pareri competenti) 
……………………… 
□ Non presenta pozzi di acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in 
una fascia di 200 metri (o diversa specifica perimetrazione)  

 
c) Identificazione dell’intervento (*) 
 

 

c.1 Che la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade l’impianto è classificata 
………………………………………(indicare destinazione d’uso)  in base al vigente strumento urbanistico 
………………………..(indicare strumento urbanistico vigente)  e il progetto dell'impianto: 
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 è in variante allo strumento urbanistico 
 
 non è in variante allo strumento urbanistico 
 

c.2 Che l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

 
c.3 Che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, l’impianto: 
 

 non è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
 

 è soggetto alla procedura di Verifica di assoggettabilità e/o di Valutazione d’Impatto 
Ambientale di cui all’art. 7 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e, pertanto, allega 
progetto _____________ / copia atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
c.4 Che, con riferimento alla normativa in materia di Prevenzione incendi, l’impianto: 
 

 non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi 
 • è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e allega la 

documentazione necessaria per l’acquisizione  
 
d) Disponibilità del sito 

 
 

 d.1 di avere la piena disponibilità del sito dove verrà realizzato l'intervento per tutto il periodo di durata 

dell'autorizzazione in quanto __________________________ (Ad es. proprietario, locatario, diritto di 

superficie) del sito come da atto registrato n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
 

e) Altre autorizzazioni 

 dall’esercizio dell’impianto: 

 derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006; 

 dall’esercizio degli impianti e delle attività: 

 derivano emissioni in atmosfera localizzate/diffuse ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V 
del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto si allega ………………; 

 non derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 
152/2006; 

 l’attività, relativamente all’impatto acustico: 

 è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995 e 
pertanto si allega…………………..; 

 non è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 
447/1995; 

 l’attività, relativamente alla gestione di materiali disciplinati dal decreto legislativo 101/2020 e ss. mm.e ii , in 
combinato disposto con DM 5/2/1998, allegato 1, sub allegato 1): 

 è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica a firma di esperto di radioprotezione e pertanto si 
allega…… 

 non è soggetta alla procedura di sorveglianza radiometrica; 

 che le opere tecniche e relativi manufatti (uffici, servizi, vasche, ecc.) descritti nella documentazione tecnica 
allegata all’istanza presentata sono state realizzate in conformità al titolo autorizzativo (Concessione 

edilizia/Permesso di costruire) n. _____________ del _________________ rilasciato dal Comune di 
______________________________________ ovvero DIA/SCIA trasmessa in data ___________ al Comune 
di __________________________________________ e, pertanto, si allega ………….. 
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 sull’area è stata/non è stata effettuata la ricognizione degli usi civici per come risulta dal Decreto Regione 
Calabria n………… del…………… (in caso affermativo allegare CDU o Provvedimento) 

 ALTRO …. 
 
f) Certificazioni ambientali 

 

 

 di essere in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 identificata con il n._____________ 

rev.___________ del |__|__|__|__|__|__|__|__|  

 di essere registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione o 

audit (EMAS) con il n. _____________ del |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 …………………….. 

 
g) Tipologia di impianto 

 

 
Che la tipologia di impianto ed i rifiuti trattati sono i seguenti: 
 

g.1 Discarica �  

g.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  
smaltimento D) – Impianto di Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R) 

�  

 
g.1 Discarica 
 

Categoria1 

Operazione  

D1 D5 

Inerti �  �  �  

Non pericolosi �  �  �  

Pericolosi �  �  �  

 

Dati generali 

Tipologia di Rifiuti 
smaltiti 

Urbani �  

Speciali  �  

Pericolosi   �  

non pericolosi �  

 
EER Smaltiti 

 
 
 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 152/06 Quantità t- m3 

………  

………  

………  

………  

Volumetria da 
autorizzare 

mc  

Volumetria totale  mc 

Potenzialità annua (*) 
mc/a 

t/a 

                                                      
1 La classificazione delle discariche è definita nell’Articolo 4 del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii. 
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g.2 Impianto di Smaltimento (allegato B alla parte quarta del  dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D) – Impianto di 
Recupero (Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni di Recupero R) 

 

Dati generali 

Operazione2 Quantità (t/a) 

………  

………  

………  

………  

 

Capacità massima istantanea di stoccaggio 
(R13 – D15) 

Categoria Quantità (t) 

rifiuti non pericolosi  

rifiuti pericolosi  

 

Totale Veicoli trattati (numero) ……… 

 
 

Elenco EER Allegato D alla parte quarta del dlgs 

152/06 
Operazione2 

Q./tà in 

ingresso 

t/a 

Capacità max 

istantanea di 

stoccaggio 

t 

Modalità di 

Stoccaggio 

(cumuli, 

serbatoi, ...) 

Settore di 

trattamento in 

planimetria 

………      

………      
………      
………      

 

 
h) Dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

 

 di essere cittadino italiano o cittadino di Stato membro della UE o cittadino di un altro Stato, a condizione che 
quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;  

 di non trovarsi in stato di liquidazione o di non essere, comunque, soggetto ad una procedura concorsuale o a 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal dlgs  n.  159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

 che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della legge 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,  oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale o decreti penali di 
condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ed, ancora, che nei propri confronti non 
sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 e più specificatamente di non aver riportato condanne  per i delitti previsti dagli 
articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-
bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in 
vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa; 

 di non aver riportato sanzioni interdittive ai sensi del Dlgs 8/6/2001 N. 231 per reati contro la pubblica 
amministrazione o il patrimonio ed il rispetto e posizione di regolarità di quanto previsto ai sensi dell’art. 38 lett. m-

                                                      
2 Allegato B alla parte quarta del dlgs 152/06 operazioni  smaltimento D –Allegato C alla parte quarta del dlgs 152/06 
operazioni di Recupero R 
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ter del dlgs n. 163/2006 e smi; 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al 
Dlgs 15/11/2012 n. 218; 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011). 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 che l’Impresa è iscritta in registri analoghi al registro delle imprese dello Stato di residenza (specificare lo Stato) 
ove previsto; 

 che l’Impresa in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 

 che l’impresa abbia nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti soggettivi 
e professionali. 

 
La presente dichiarazione dovrà essere prodotta  dai soggetti previsti di cui all’art. 85 del DLGS N. 159 del 6/9/2011, così come 
modificato  dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218,  
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 
 
 
i) Calcolo delle garanzie (*) e degli oneri istruttori 

 

 

Che l’intervento da realizzare 
 
      i.1 è a titolo oneroso e pertanto si allega il prospetto di calcolo preventivo delle garanzie finanziarie da prestare 
mediante polizza fidejussoria o altre forme previste, calcolate sulla base di quanto disciplinato dalla DGR n. 427/2008, 
per un valore garantito pari a € ___________________ 

 

La presentazione delle garanzie avverrà al momento dell’avvio effettivo. 
 
     i.2 il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato eseguito 
mediante…………………………………………… 
 

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara: 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 

 ALTRO 

 

 

NOTE: 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
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Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. 445/2000). 
 

Data e luogo        il/i dichiarante/i 
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a1 Ragione sociale dell’impresa  

a2 Indirizzo, n. Telefonico e PEC  

a3 
Responsabile legale 
dell’impresa 

 

a4 
Località in cui è ubicato 
l’impianto  

 

a5 Zona urbanistica dell’impianto  

a6 
Responsabile tecnico dello 
stabilimento 

 

a7 Codice ISTAT  

a8 
(Settore produttivo) (chimico, 
meccanico, ecc) 

 

a9 
Personale occupato: 
operai impiegati 

 

a10 

Dichiarazione accettazione 
incarico di responsabile tecnico 
 
Il Responsabile Tecnico dovrà avere 
adeguata qualifica professionale, 
risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di 
attività in essere, o conseguita 
tramite la partecipazione ad appositi 
corsi di formazione; 
 
(*) E’ possibile chiedere la deroga 
motivata ai suddetti requisiti: la 
Conferenza si esprimerà in merito  
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………… nato/a 
……………….…….. il ………………. residente 
in…………………. Via ……………………, in qualità di 
……….….…………….. della ditta 
…………………………  
per lo stabilimento ubicato in 
……………………………, per l’attività di messa in 
riserva finalizzata al recupero/smaltimento di 
……………………………………………………………… 

DICHIARA 
Di assumere personalmente l’incarico di Direttore 
Tecnico dell’impianto e di essere in possesso dei 
Requisiti necessari in quanto ….…….…………… 
………………………………………………………….….. 
 
Data ……………                            Firma 

 
 

IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 



Allegato 1.f 

MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

 

 

 

 Spett.le  Regione Calabria Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

                    Settore 2 –Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali- Sviluppo Sostenibile 
                     Viale Europa Loc. Germaneto 
                                          88100 Catanzaro 

 

Alla Provincia di ……………………….………… 
Settore Ambiente 
(indirizzo) 
............................................................. 

Al Comune di …………………………….………… 
(indirizzo) 
............................................................. 

All’ A.R.P.A. Calabria 
Dipartimento di ...................................................... 
(indirizzo) 
............................................................. 

All’ A.S.P. Distretto di 
............................................................. 

 
Servizio S.P.I.S.A.L. (*) e Igiene Pubblica 
(indirizzo) 
............................................................. 

 

Oggetto: Domanda di Autorizzazione unica - Art. 208 c. 15 - D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. 

 

Il/la sottoscritto/a, (Cognome e nome)                

nato a (Comune / luogo di nascita)                

Prov./Stato estero    il (data di nascita)         

e residente nel Comune di      Prov.    CAP   

Località / Via / Piazza      N. civico  N. telefonico     

Codice Fiscale                 

in qualità di (legale rappresentante, titolare, amministratore)             

della Ditta / Ente (Denominazione)              

con ragione sociale: ditta individuale s.a.s. s.n.c.  S.p.A.  S.r.L.  altro (specificare)     

 

con sede legale nel Comune di       

Località / Via / Piazza Prov. CAP    

N. civico Codice fiscale / partita IVA      

esercente l’attività di       

Codice ISTAT attività       

telefono  Fax   

email e/o pec       

 
Marca 

da bollo 

€ 16.00 



Allegato 1.f 

CHIEDE 
(ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii) 

 
Autorizzazione alla gestione di un impianto mobile per lo smaltimento e/o il recupero rifiuti 

 

 
MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

 
Per effettuare le seguenti operazioni 1 

 
(Operazioni di Smaltimento) 

 

D8 - Trattamento biologico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati 
secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12; 

D9 - Trattamento fisicochimico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo 
uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.); 

D10 - Incenerimento a terra; 

D14 - Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13; 
 

(Operazioni di Recupero) 

 
R1 - Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia; 

R2 - Rigenerazione/recupero di solventi; 

R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre 
trasformazioni biologiche); 

R4 - Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici; 

R5 - Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

R6 - Rigenerazione degli acidi o delle basi; 

R7 - Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti; 

R8 - Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori; 

R9 - Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli; 
 
 
 
 
 
 
 

1 Barrare esclusivamente le caselle corrispondenti alle operazioni che verranno svolte nell’impianto 



Allegato 1.f 

MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 
 
 

Per la gestione dei rifiuti pericolosi/non pericolosi così classificati: 
 

Codice C.E.R. 2 Tipologia Rifiuto Operazione Quantitativi (ton/anno) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

2 La codifica --.--.99 dei rifiuti può essere accettata solo se si dimostra preventivamente l’impossibilità di una più dettagliata codifica effettuata sulla base delle 
indicazioni riportate al punto 3 dell’allegato alla decisione 2000/532/CE, che istituisce il nuovo catalogo europeo dei rifiuti. In ogni caso il rifiuto dovrà essere 
identificato attraverso una dettagliata descrizione merceologica e dell’attività che lo produce. Tale descrizione non potrà consistere in una mera ripetizione del 
titolo del gruppo di appartenenza o del titolo di un altro rifiuto già previsto dal Catalogo Europeo dei Rifiuti. 



Allegato 1.f 
MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

 
Il Sottoscritto allega: 

 
 Documentazione amministrativa consistente in: 

o Autocertificazione di possesso dei requisiti soggettivi di cui all’allegato “A”; 

o Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente la proprietà/disponibilità dell’impianto mobile di cui all’allegato “E”; 

o Informativa e consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 di cui all’allegato “H”; 

o Ricevuta di versamento effettuato a titolo di spese di procedibilità della domanda 3; 

o Fotocopia documento di identità del titolare/Legale rappresentante della Ditta. 

 copia della documentazione tecnica consistente in: 

□ Relazione tecnica a firma di professionista abilitato che relazioni sui seguenti aspetti 
1. Indicazione del n° di serie e della casa costruttrice, della potenzialità oraria della macchina e del punto di 

ricovero dell’impianto (catastale, con titolo di disponibilità dell’area, certificato di destinazione 
urbanistica); 

2. Tipi e quantitativi di rifiuti da trattare con indicazione dei quantitativi massimi lavorabili su base giornaliera 
ed annua, in relazione agli orari di lavoro previsti; 

3. Descrizione dei presidi a mitigazione degli impatti ambientali, con particolare riferimento, per gli impianti di 
trattamento di rifiuti inerti da demolizione, alle emissioni diffuse in atmosfera (polveri); 

4. Precauzioni da prendere o già previste dalla casa costruttrice dell’impianto, in materia di sicurezza ed igiene 
ambientale; 

5. Metodologia di lavoro da utilizzare per il trattamento dei rifiuti, e modalità di dismissione del cantiere; 
6. Descrizione delle fasi di preparazione del cantiere, indicando le strutture precarie utilizzate; 
7. Che l’impianto non è al servizio di un’altra autorizzazione e/o installazione; 

□ Scheda Tecnica descrittiva dell’impianto ed elaborati grafici inerenti la macchina e tutte le sue parti; 
□ Documentazione che attesti il rispetto della normativa comunitaria e nazionale relativamente al funzionamento 
dell’impianto e di tutte le sue componenti elettro-meccaniche (direttive comunitarie CE 89/392, 98/37 “direttiva 
macchine”, CE 89/336 sulla compatibilità elettromagnetica, CE 73/23 sulla bassa tensione, ecc…); 
□ Emissioni sonore del mezzo mobile dichiarate dal costruttore (a vuoto e a pieno carico); 

 
NB: RELAZIONI TECNICHE ED ELABORATI GRAFICI DEVONO ESSERE DATATI E FIRMATI IN ORIGINALE DA PROFESSIONISTI 

ABILITATI. 

 
 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione 
o uso di atti falsi e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, 
di cui all’art. 75 del D.P.R. 445/2000, dichiara sotto la propria responsabilità che tutte le informazioni contenute nella presente istanza e nei 
documenti ad essa allegati, corrispondono al vero. 

 
 

Si impegna a presentare, su esplicita richiesta di codesto Settore, qualsiasi altro documento ritenuto necessario per completare l'istruttoria 
della presente domanda. 

 
Il Sottoscritto dichiara, infine, che la carenza di documentazione, con particolare riferimento alla completezza e alla attinenza degli allegati 
tecnici, potrà determinare condizioni di non ricevibilità della domanda. 

 
 

 
  , li    

In fede4 

 
 

(TIMBRO E FIRMA ) 

 
3Il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda È MOMENTANEAMENTE SOSPESO VERRÀ RICHIESTO IN UNA FASE SUCCESSIVA 

 
 
 

4 La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza di dipendente addetto, oppure sottoscritta ed inviata assieme alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità (art. 
38 D.P.R. 445/2000). 



 

 

Allegato 1.g 

 

 

SCHEMA DI COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA CHE EFFETTUERA’ 

L’IMPIANTO MOBILE 

(ex art. 208 comma 15 d.lgs. 152/2006). 
 

Spett.le Regione Calabria 
Dipartimento Ambiente e Tutela 

dell’Ambiente, Settore 2 Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali  

Viale Europa – Loc. Germaneto 88100 - 

Catanzaro 
dipartimentoambiente.uotcz@pec.calabriasuap.it  

 

Spett.le Provincia di ………….. 
Settore Ambiente 
Indirizzo 
PEC 

CAP - Citta 

 
e p.c. Spett.le ARPA CAL Dipartimento 

Provinciale di ………………………. 
Indirizzo 
CAP - Citta 

 

Spett.le Comune 

di    

 

Spett.le ASL 

di    

 

 

Comunicazione svolgimento - SINGOLA CAMPAGNA D’ATTIVITA’ - di trattamento rifiuti nel Comune     di 

______________________________________________________mediante IMPIANTO MOBILE (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. art. 208, 

comma 15. 

 

Il/La sottoscritto/a ………………...……………………………………….., nato/a a .......................................................... , il 

…………...……., residente nel Comune di ..….……….…………..…………….., via ..................................................... n. 

…………, C.AP. ……..…..…. in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa 

…………………………………………………………...…., con sede legale in 

…………..…………………..………….……………………………………………………………………….,Via…………………………………………… 

…………….………………………, n……………..…………., Telefono…………………………………………………….. - fax 

…………….………………………...……, indirizzo PEC………………………………………… 

…………………………………………………….., codice fiscale /partita IVA dell’impresa 

…………………………………………………………………...…...   iscritta   presso   la   Camera   di   Commercio   I.A.A   di 

…………………………………, con il numero ....................................................................... , 

 
 

essendo proprietario/a   (o   altra   disponibilità   esclusiva)   dell’impianto   mobile   autorizzato   con   il 

provvedimento   n. ____________________________,    in    data _______________________,     dalla 

Provincia/Regione ____________________________ , per l’esercizio dell’attività di trattamento rifiut i. 

 
Marca da 

bollo 



 

 

Allegato 1.g 

 

COMUNICA 

che intende svolgere in conto proprio (o per la Società ) 

la campagna d’attività di trattamento rifiuti mediante il suddetto impianto mobile 

PRESSO 

Il sito/cantiere ubicato nel Comune di   Prov.    

Località C.A.P.     

Via  n.  . 

A tal fine allega alla presente la seguente documentazione: 

 relazione tecnica (come da successivo allegato); 

 dichiarazione sostitutiva della certificazione e di atto di notorietà (allegato G); 

 estremi dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto; 

 copia del decreto di V.I.A. relativo alla campagna di trattamento (con stralcio del progetto 

esecutivo per la parte di interesse), se necessario; 

 copia del Permesso a costruire/Segnalazione Certificata di Inizio Attività/Comunicazione Inizio Lavori; 

 copia delle eventuali autorizzazioni alla realizzazione delle strutture necessarie al funzionamento 

dell’impianto; 

 Piano di gestione degli scarichi con allegata eventuale autorizzazione allo scarico; 

 planimetria CTR scala 1:5000 con evidenziato il luogo di attività; 

 planimetria catastale con indicato: la localizzazione del rifiuto da trattare, la collocazione dei 

materiali/rifiuti di risulta, il posizionamento dell’impianto; 

 copia della garanzia finanziaria relativa alla autorizzazione o alla campagna di attività; 

 attestazione versamento oneri istruttori; 

 Informativa ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. 196/2003 (allegato H). 

 
Impresa presso cui si eseguirà il trattamento: 

Proprietario del cantiere (nome impresa esecutrice) 

_________________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di_________________________________________________________ 

Prov. _________CAP___________via___________________________________________n._______ 

 

Committente (nome impresa committente)_______________________________________________ 

con sede legale nel Comune di_________________________________________________________ 

Prov. __________CAP___________via___________________________________________n.______ 

 

Cantiere sito nel comune di Comune di___________________________________________________ 

Prov._________CAP___________via________________________________________n.________ 

Si tratta di: 

1. Cantiere edile con operazioni di demolizione che saranno eseguite dalla nostra ditta; 

2. Cantiere edile con operazioni di demolizione che saranno eseguite da altra ditta; 

3. Cantiere edile con rifiuti provenienti da operazioni di ristrutturazione; 

4. Cantiere edile con rifiuti provenienti dalle operazioni di costruzione; 

5. Ditta che esegue produzione di prodotti edili con produzione di rifiuti; 



 

 

Allegato 1.g 

 

6. _____________________________________________________________________________ 

 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella 

comunicazione e nella documentazione allegata sono veritieri. 

Informa che per eventuali comunicazioni è contattabile il/la Sig./Sig.ra 

………………………………….……………...………………………………………………………………... 

………………………………al numero telefonico ............................... o via e-mail/pec all’indirizzo: 

…………………………………………………….…………………………………………………………….. 

Chiede che le comunicazioni inerenti la presente domanda vengano inviate al seguente indirizzo: 

…………………………….…………………………………………………………………………………….. 

………………………….….lì,………………….. 

firma 

 

(Timbro e firma leggibile del rappresentante dell’impresa) 

 

       …  )



 

  

DOMANDA DI VARIAZIONE DI RAGIONE SOCIALE/TITOLARITA' DI AUTORIZZAZIONE  

  

  

Alla Regione Calabria  

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente  

Settore: U.O.T. – “Funzioni Territoriali  

Loc. Germaneto 

88100 CATANZARO  

  

Da compilare e sottoscrivere a cura del legale rappresentante dell' Impresa subentrante.  

  

Il/la sottoscritto/a ...................................................................................................................................................................................... 

Nato/a a  ............................................................................................................ il  

......................................................................................... residente  

......................................................................................................................................................................................................... in qualità 

di legale rappresentante dell'Impresa/Ente  ..............................................................................................................  

 

.............................................................................................................................................................................................................................

. iscrizione alla Camera di Commercio di  .................................................................................................................. n.  

................... cod.fisc.  ..........................................................................................................  P.IVA  

...................................................................................  

n. telefonico e fax di riferimento  .......................................................................................................................................................... e-mail 

……………………………………………………………… pec  ..............................................................................................................  

PREMESSO CHE l'Impresa (Impresa precedente)  

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ..........................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................................................................  

SEDE LEGALE  

............................................................................................................................................................................................... SEDE 

OPERATIVA  ....................................................................................................................................................................................... 

P.IVA  .....................................................................................................  COD.FISC.  

.................................................................................... è titolare delle seguenti autorizzazioni (indicare con precisione i 

dati richiesti):  

1. numero e data del provvedimento  .........................................................................................................................................  

numero di posizione o codice  .................................................................................................................................................. 

relativo all'attività di  ...................................................................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................................................................ 

garanzia finanziaria prestata mediante  ..............................................................................................................................  

2. numero e data del provvedimento  .........................................................................................................................................  

numero di posizione o codice  .................................................................................................................................................. 

relativo all'attività di  ...................................................................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................................................  

 ................................................................................................................................................................................................................ 

garanzia finanziaria prestata mediante  ..............................................................................................................................  

  

  



   

3. numero e data del provvedimento  ......................................................................................................................................... ……  

numero di posizione o codice  .................................................................................................................................................. 

…… relativo all'attività di  

................................................................................................................................................................... ……  

................................................................................................................................................................................................................ 

……  

 ................................................................................................................................................................................................................ …… 

garanzia finanziaria prestata mediante  .............................................................................................................................. ……  

4. numero e data del provvedimento  ......................................................................................................................................... ……  

numero di posizione o codice  .................................................................................................................................................. 

…… relativo all'attività di  

................................................................................................................................................................... ……  

................................................................................................................................................................................................................ 

……  

 ................................................................................................................................................................................................................ …… 

garanzia finanziaria prestata mediante  .............................................................................................................................. ……  

  

CHIEDE di volturare la/e suddetta/e autorizzazione/i ALL'IMPRESA (impresa subentrante):  

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE .......................................................................................................................................... ……...  

 .............................................................................................................................................................................................................................. ……... 

SEDE LEGALE  ............................................................................................................................................................................................... ……...  

SEDE OPERATIVA (si ricorda che, in caso di cambiamento di sede operativa, e' necessario chiedere  nuova 

autorizzazione)  ............................................................................................................................................................................................ ……...  

.............................................................................................................................................................................................................................. ……...  

P.IVA  .......................................................................................  COD.FISC.  .................................................................................................. ……...  

  

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, e 

consapevole altresì di poter decadere dai benefici ottenuti, anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

DICHIARA:  

�  

  

che la suddetta variazione è intervenuta in forza di (indicare il tipo di mutamento avvenuto, se trattasi di 

cessione d'azienda, donazione, fusione, cambiamento di forma giuridica, cessione o acquisizione di quote,  

conferimento di ramo d'azienda ecc.) ....................................................................................................................................... ……..; 

come risulta dall'atto di variazione della Società che si allega in fotocopia;  

�  

  

che nulla è variato circa  l'attività autorizzata con i provvedimenti passati, nonchè le tecnologie impiegate 

rispetto a quanto dichiarato nella relazione tecnica a suo tempo inviata (si ricorda che, in caso diverso, deve 

essere chiesta una modifica dell' autorizzazione);  

�  

  

di essere cittadino .......................................................................................................................................................;  

�  

  

che l'Impresa non si trova in stato di liquidazione o fallimento, non ha presentato istanze di concordato 

preventivo o di amministrazione controllata, ne' a tali procedure e' stata sottoposta nel quinquennio 

precedente;  

�  

  

è consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio;  



�  è consapevole inoltre che l'accertamento dell'esistenza di precedenti penali, carichi pendenti e misure di 

prevenzione di cui all’art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159 e controlli sul possesso dei requisiti soggettivi di 

cui all’art. 10 del D.M. 5 febbraio 1998, ove necessario, verranno svolti d'ufficio e, per consentire tale verifica, 

indica i seguenti soggetti:  

(Indicare: per le ditte individuali, il titolare; s.s.: singoli soci; s.n.c.: soci amministratori; società di capitali o 

consorzi: amministratori con potere di rappresentanza; in ogni caso: procuratori delegati per funzioni 

rilevanti in materia ambientale, responsabile tecnico. Indicare anche il luogo e la data di nascita);  

1) ...............................................................................................................................................................................................................  

2) ...............................................................................................................................................................................................................  

3) ...............................................................................................................................................................................................................  

4) ...............................................................................................................................................................................................................  

5) ............................................................................................................................................................................................................... 6)  

...............................................................................................................................................................................................................  

 
 

�  

 

 

il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda, determinato in €                             è stato 

eseguito mediante…………………………………………… 

�  

  

altre eventuali dichiarazioni:  ........................................................................................................................................................  

�  allega fotocopia dell'atto di variazione;  

�  allega fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante subentrante;  

�  allega voltura delle garanzie finanziarie presentate in fase di autorizzazione;  

�  dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura.  

  

Informativa ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196. Si informa che i dati personali comuni, nonché quelli 

inerenti l'Impresa, sono raccolti e conservati presso gli archivi cartacei e informatizzati della Regione Calabria - 

Dipartimento Ambiente e Territorio - Settore U.O.T. – “Funzioni Territoriali” - Cittadella Regionale Viale Europa 

Loc. Germaneto - Catanzaro. Tali dati verranno utilizzati per provvedere allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali previste da obblighi di legge e di regolamento, e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via 

telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale, nel rispetto della normativa citata. Titolare del 

trattamento dei dati è la Provincia di Catanzaro, a cui l'interessato può sempre rivolgersi per esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 del D. lgs. n. 196/2003.  

  

  IL/LA DICHIARANTE *  

  

  

(timbro e firma)  

Luogo e data _________________________  __________________________  

  

  

  

*ATTENZIONE: in caso di cessione d'azienda, la presente istanza deve essere sottoscritta, per accettazione, anche 

dal legale rappresentante dell'Impresa cedente.  

  

  PER L'IMPRESA CEDENTE  

  (timbro e firma)  

  

  _________________________  

  

  

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la sottoscrizione deve essere resa in presenza del dipendente 

provinciale addetto, oppure l'istanza va presentata unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un valido 

documento d'identità del sottoscrittore.  

  

  

  



 
ALLEGATO 2 

 

ELENCO ELABORATI TECNICI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA DEGLI 
IMPIANTI DI SMALTIMENTO E DI RECUPERO DI RIFIUTI DI CUI ALL'ART. 208 DEL D.LGS. 152/2006-  

 
PROGETTO CONTENENTE LE INFORMAZIONI PARI AD UN PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 
IMPIANTO GESTIONE DEI RIFIUTI: 

 
1. Nuova Istanza di Autorizzazione, art. 208, c. 1 
2. Rinnovo autorizzazione (ordinaria, c. 12) 
3. Modifica sostanziale (c. 19) 

Il progetto dell’impianto deve avere la forma di “progetto definitivo/esecutivo”, dovrà essere corredato della 

documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso dalle disposizioni vigenti  in materia 

urbanistica, di tutela ambientale, di salute e sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica (RUMORE, EMISSIONI, 

SCARICHI). 

 
1 ELABORATI GRAFICI: 
1.1 Corografia in scala 1:25000 con la localizzazione del sito oggetto di intervento;  

1.2 Localizzazione del sito su estratto di P.R.G.C. o P.S.C. in scala 1:10.000 o 1:5.000;  

1.3 Carta dei vincoli – stato di fatto contenente ogni tipo di vincolo esistente (urbanistico, archeologico, 

ambientale, sismico, paesistico, ecc);  

1.4 Mappa catastale in scala 1:2.000 con indicazione del foglio e delle particelle dell’area destinata 

all’attività in cui siano evidenziati le aree di intervento, i confini dell’area di proprietà, la viabilità e 

gli insediamenti;  

1.5 Stralcio dello strumento urbanistico vigente e/o adottato del Comune o dei Comuni limitrofi se l'area 

risulta in vicinanza al confine comunale, con evidenziata la localizzazione dell'area d'intervento e 

con allegate le relative NTA;  

1.6 Estratto della planimetria catastale con data non antecedente a 180 gg dalla presentazione della 

pratica;  

1.7 certificato destinazione urbanistica con data non antecedente a 180 gg;  

1.8 Planimetria generale in scala 1:100 o 1:200 dello stato di fatto e di progetto dell’impianto, 

comprensiva delle distanze dai confini, dai centri abitati dalle fasce di rispetto (strade, autostrade, 

gasdotti, oleodotti, cimiteri, ferrovie etc..)  

1.9 Piante e sezioni dello stato di fatto/progetto dell’impianto (uffici, servizi, vasche, impianto idrico, 

fognario, raccolta acque, impianto elettrico);  

1.10 Particolari costruttivi dell’impianto: uffici e servizi (piante, sezioni e prospetto), eventuali vasche, 

recinzione, opere a verde di mitigazione, impianti di illuminazione;  

1.11 Planimetria relativa alla viabilità interna ed esterna dell’impianto;  

1.12 Planimetria/e della sede operativa in scala adeguata (1:200 o 1:500) con l’individuazione delle aree 

in cui verranno svolte le operazioni di recupero e/o smaltimento e i codici EER (la dislocazione dei 

sistemi, impianti, mezzi tecnici di stoccaggio, serbatoi, container, cumuli, ecc.) completa della 

puntuale individuazione dei rifiuti da stoccare, la localizzazione dell’impianto di recupero e/o 

smaltimento;  

1.13 Planimetria correlata di tabella sintetica recante l’elenco dei codici EER e le operazioni cui vengono 

sottoposti i rifiuti con riferimento agli allegati B) e C) alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

1.14 Planimetria in scala 1:100 o 1:200 della rete di raccolta e smaltimento delle acque reflue e 

meteoriche industriali/dilavamento piazzale con impianto di trattamento e indicazione del recapito 

finale, con indicazione dei pozzetti di raccolta e di eventuali manufatti comprese le vasche di prima 

pioggia, corredate dei particolari costruttivi;  

1.15 Diagramma di flusso delle fasi lavorative.  

2 RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA CONTENENTE:  

2.1 Inquadramento dell’area; Inquadramento ambientale dell’impianto nel suo contesto (antropico, 
idrogeologico, geomorfologico, ecc); 

2.2 Descrizione tecnica impianto con descrizione dettagliata del processo tecnologico di smaltimento e/o 
recupero, (rif. Allegati B e C della parte IV del d.lgs. 152/2006 ) con schema a blocchi dell’impianto. 



Descrizione delle modalità di stoccaggio di ogni tipologia di rifiuto, specificando in dettaglio le 
caratteristiche, le capacità volumetriche e le superfici occupate. 

2.3 Per gli impianti di stoccaggio occorre indicare i quantitativi massimi stoccabili dei rifiuti in tonnellate e 
metri cubi. Tale capacità dovrà essere definita tenendo conto dei seguenti aspetti: caratteristiche 
tecnico- strutturali delle aree di stoccaggio dei rifiuti (ampiezza dei settori di stoccaggio, quota massima 
di stoccaggio in altezza; caratteristiche dei rifiuti che verranno stoccati sui singoli settori riconducibili ad 
aspetti legati al peso specifico; applicazione e rispetto dei principi cautelativi di sicurezza. Nel caso in cui 
si intenda effettuare il recupero e/o lo smaltimento sia di rifiuti pericolosi che di non pericolosi vanno 
indicate separatamente le rispettive quantità. Dovrà essere indicato il metodo di calcolo utilizzato per la 
quantificazione della capacità di trattamento massima associabile all’impianto; 

2.4 La relazione dovrà contenere i dati specifici relativi ai rifiuti sottoposti alle operazioni (codice E.E.R. e 
denominazione, classificazione, stato fisico, quantità massima di stoccaggio (mc e t); la potenzialità 
massima tecnica dell’impianto (potenzialità di targa dell’impianto riferita a tutte le operazioni che si 
intendono svolgere e comprensiva di indicazioni delle condizioni di natura tecnico-gestionale, 
attrezzature, ore lavorative, n. di dipendenti dedicati alle attività di gestione rifiuti, ecc - che 
determinano la potenzialità dichiarata); la capacità giornaliera ed annuale di trattamento (t/g e t/a). 

2.5 Elenco, descrizione e provenienza delle tipologie di rifiuti da smaltire e/o recuperare con i relativi Codici 
EER. 

2.6 Descrizione delle caratteristiche costruttive delle aree di stoccaggio e delle aree dove vengono svolte le 
operazioni di smaltimento e/o recupero, le caratteristiche tecniche del sistema di raccolta e di 
smaltimento delle acque reflue e meteoriche e relativo punto di scarico (fognatura, c.i.s., ecc.); 

 

3 Relazione e schede tecniche dei macchinari utilizzati all’interno dell’impianto, con relative certificazioni. 

(Descrizione e caratteristiche dei sistemi, mezzi tecnici di stoccaggio (serbatoi, container, cumuli, ecc.) 

utilizzati, compresi i bacini di contenimento a servizio dell’impianto di trattamento e/o stoccaggio dei 

rifiuti; Ubicazione della Macchina pesatrice; Descrizione della tipologia e delle caratteristiche chimiche, 

fisiche, biologiche dei prodotti di recupero, dei prodotti di scarto, evidenziando la loro compatibilità con 

la destinazione successiva Descrizione delle procedure di accettazione dei rifiuti in ingresso all’impianto 

e in uscita con indicazione dettagliata dei controlli da prevedere di tipo amministrativo e qualitativo. 

(DM 05/02/1998 e ss.mm.ii.));  

4 Relazione sul ripristino e la sistemazione ambientale e paesaggistica alla fine dell'attività.  

 

5 PROGETTO IMPIANTO ABBATTIMENTO EMISSIONI IN ATMOSFERA (Nel caso emerga che dall’impianto 
possano derivare emissione atmosferiche, dovrà essere spuntata specifica casella e compilata la sezione 
relativa all’autorizzazione ai sensi dell’art 269 del DLgs 152/06)  

5.1 PROGETTO IMPIANTO ABBATTIMENTO EMISSIONI IN ATMOSFERA - Relazione tecnica  

5.2 PROGETTO IMPIANTO ABBATTIMENTO EMISSIONI IN ATMOSFERA - Planimetria in scala adeguata 

dell’impianto con indicazione dei punti delle eventuali emissioni in atmosfera convogliate e diffuse e 

della relativa rete di convogliamento, completa dei sistemi di abbattimento e raccolta, nonché dei 

particolari costruttivi dei camini di aspirazione. 

 

 

6 VALUTAZIONE COMPATIBILITÀ AMBIENTALE/VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI (Anche in 
questo caso, per quanto attiene l’autorizzazione allo scarico o il nulla osta acustico, nel caso emerga la 
necessità di acquisire tali autorizzazioni nell’ambito della procedura, dovrà essere spuntata la specifica 
casella e compilata la sezione relativa all’autorizzazione richiesta) (idriche, atmosferiche, sonore, 
radiazioni ionizzanti ecc.) e descrizione dei sistemi utilizzati per il contenimento delle suddette emissioni, 
dell’impatto visivo e dell’azione degli agenti meteorici  

 
6.1 Impatto acustico - Studio di impatto acustico redatto da un tecnico competente in acustica ambientale, 

iscritto a ENTECA (Elenco Nazionale Tecnici Competenti Acustica), che riporti i valori di pressione sonora 

ai quali verrà esposta la zona e l’eventuale popolazione residente;  



6.2 Impatto acustico - Relazione tecnica sullo smaltimento delle acque sia nere, bianche e reflue 

industriali/dilavamento piazzale con impianto di trattamento e indicazione del recapito finale;  

6.3 ARPACAL, servizio radiazione e rumori - Quando l'attività per la quale è avviato/richiesto l'iter 

autorizzativo prevede la gestione di materiali disciplinati dal decreto legislativo 101/2020 e ss. mm.e ii., 

in combinato disposto con DM 5/2/1998, allegato 1, sub allegato 1), si richiede procedura di sorveglianza 

radiometrica a firma di esperto di radioprotezione di secondo o terzo grado annoverato nell’elenco 

istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

 

7 Piano di sicurezza (DVR);  

8 Progetto impianto elettrico/illuminazione e speciali;  

9 Dichiarazione sostitutiva sull’assoggettabilità alla normativa sulla prevenzione incendi all’impianto in 

questione DPR 151/2011;  

10 Piano di gestione, monitoraggio e controllo-Tale piano deve contenere tutte le informazioni relative ai 

criteri ed alle misure adottate per la conduzione dell'impianto finalizzate alla prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento ed alla minimizzazione ed il controllo degli impatti durante la conduzione degli 

impianti;  

11 Piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di tipo ambientale;  

12 Quadro temporale (tempi tecnici per la realizzazione dell'intervento, tempi per la messa in esercizio, 

vita tecnica dell'intervento, fasi temporali della sperimentazione solo per impianti di ricerca e 

sperimentazione); 

13 Documentazione integrativa da presentare per impianti di discarica 

Oltre alla documentazione indicata ai precedenti punti nel caso di impianti di discarica si dovrà fare specifico 

riferimento ai seguenti dati: 

– - categoria discarica; 

– - volumetria; 

– - dati litologici; 

– - geomorfologia e stabilità versanti; 

– - idrogeologia e permeabilità; 

– - modalità di allestimento dei volumi; 

– - impermeabilizzazione; 

– - raccolta e trattamento del percolato; 

– - captazione del biogas; 

– - modalità di coltivazione; 

– - progetto di ripristino ambientale 

– - piano progetto per la gestione post chiusura per la durata di 30 anni 

– - previsione del tempo di vita dell'impianto e della tempistica di ripristino. 

 

DOCUMENTI amministrativi ALLEGATI 

 

14 Copia documento d’identità del/i sottoscrittore/i 

15 Documentazione fotografica dell’impianto completo; 

14. documentazione storica riguardante precedenti autorizzazioni; 

16 Titolo di possesso (proprietà, affitto, comodato gratuito, usufrutto, ecc.) dell’area e/o dell’immobile 

dove verrà svolta l’attività di recupero e/o smaltimento; 

15. Dichiarazione nomina Responsabile Tecnico dell’attività di gestione rifiuti e relativa accettazione. (Si 

evidenzia che il Responsabile Tecnico dovrà avere adeguata qualifica professionale, risultante da idoneo 

titolo di studio, dall'esperienza maturata in settori di attività in essere, o conseguita tramite la 

partecipazione ad appositi corsi di formazione); 

16. Visura Camerale; 

17 Visura Catastale; 



18 Certificazione attestante l’inesistenza di usi civici o estremi di avvio del procedimento di accertamento 

presso il comune; 

19 dichiarazione che il progetto è conforme alle prescrizioni e/o raccomandazioni del provvedimento di 

esclusione dall’assoggettabilità a VIA (se l'impianto è stato assoggettato alla procedura di Verifica di 

assoggettabilità a VIA) ed estremi provvedimento; 

17. Relazione di sintesi del progetto complessivo redatta secondo l’allegato “Relazione di sintesi”;  

18. Schede Rif 1 e Rif 2 (da compilare sia per gli impianti di sola messa in riserva/deposito preliminare che 

per gli stoccaggi di rifiuti al servizio di impianti di trattamento);  

19. Attestazione di versamento oneri istruttori di tutti gli Enti; 

20. Elenco dei visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali per la 

realizzazione e l’esercizio dell’impianto e degli eventuali soggetti gestori di servizi interferenti interessati 

alla realizzazione e l’esercizio dell’impianto, di cui si allega la relativa documentazione; 

 

 

NB Tutte le relazioni, gli elaborati tecnici e cartografici, dovranno essere datati e firmati da professionisti 

abilitati nelle specifiche materie. Gli elaborati grafici ed i paragrafi della relazione tecnica dovranno essere 

identificati con indice alfanumerico. 

 

Casi particolari: 

In caso di presentazione di una domanda per la realizzazione di un impianto compreso nelle sotto elencate 

tipologie occorrerà fornire documentazione comprovante il rispetto degli specifici requisiti richiesti dalle 

normative specifiche per quanto riguarda i siti di stoccaggio o trattamento: 

 Discariche con volumetria inferiore a 25.000 tonnellate o potenzialità inferiore a 10 t/giorno: 

documentazione prevista dal D.Lgs. n.36/2003 e ss.mm.ii. 

 Discariche per inerti: documentazione specifica prevista dal D.Lgs. n.36/2003 e ss.mm.ii. 

 Centri di autodemolizione: requisiti indicati dal D.Lgs. n.209/2003 e ss.mm.ii. 

 Impianti trattamento RAEE: requisiti di cui all’Allegato 2 al D.Lgs. n.151/2005 e ss.mm.ii. 

 Impianti stoccaggio e trattamento oli usati: requisiti elencati al D.M. 16/05/1996 n. 392 e ss.mm.ii. 

 Impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti da pile e accumulatori: requisiti Allegato II D.Lgs. 

n.188/2008 “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e 

ss.mm.ii. 

 



 

RELAZIONE DI SINTESI 

 
1. La documentazione allegata alla presente istanza è la seguente: 

    

    
 

 

2. Nel suddetto  impianto si intendono effettuare  le seguenti operazioni di smaltimento e/o 

di  recupero rifiuti, opportunamente organizzate nella planimetria N° : 

 
Quantità rifiuti oggetto di autorizzazione 

 

Tipo rifiuto 
 

Attività di recupero 
Stoccaggio istantaneo 

Trattamento 
annuo 

m3 t t/a 

 R     

D     

 R     

D     

 R     

 D     

TOTALI     

 

Per ogni attività, breve scheda descrittiva (Inserire schede da 1 a n ) contenente: 

 

Messa in riserva (R o D) ________ di rifiuti con codici CER___________localizzata in  cartografia 

zona_______________ 

o Quantitativo massimo stoccabile pari a: tonnellate 

o Quantitativo annuo  tonnellate 

 

Trattamento (R o D) consistente in _______________caratteristiche potenzialità_______________ 

di rifiuti CER con impianto di_______________ 

o Quantitativo annuo tonnellate 

o Quantitativo massimo giornaliero tonnellate 

 

Nel caso di richiesta EOW, occorre allegare una tabella come la seguente, avendo cura di dimostrare il 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 184 ter del D.Lgs 152/2006: 

 

Tipologia Elenco CER e descrizione rifiuto 

Provenienza dei rifiuti Attività dalle quali i rifiuti si originano 

Caratteristiche dei rifiuti Descrizione caratteristiche tecniche 

Attività di recupero Descrizione della tecnologia utilizzata 

Caratteristiche EoW Standard tecnici di prodotti, riferimenti norme UNI 

/caratteristiche analitiche 

Quantità  

 



 



Allegato 2.a 

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA DEGLI 

IMPIANTI DI SMALTIMENTO E DI RECUPERO DI RIFIUTI DI CUI ALL'ART. 208  c.15 –IMPIANTI MOBILI DEL 

D.LGS. 152/2006 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO IMPIANTO MOBILE PER LO SMALTIMENTO E/O IL RECUPERO RIFIUTI  

 

Il progetto dell’impianto deve avere la forma di “progetto definitivo/esecutivo”, dovrà essere corredato della 

documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso dalle disposizioni vigenti in materia 

urbanistica, di tutela ambientale, di salute e sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica (RUMORE,EMISSIONI, 

SCARICHI). 

 

Autorizzazione/Rinnovo Impianto mobile 

 

1)ELABORATI GRAFICI 

1. Corografia in scala 1:25000 con la localizzazione del sito oggetto di domanda; 

2. Localizzazione del sito su estratto di P.R.G.C. o P.S.C. IN SCALA 1:10000 o 1:5000; 

3. Carta dei vincoli – stato di fatto contenente ogni tipo di vincolo esistente (urbanistico, 

archeologico, ambientale, sismico, paesistico, ecc); 

4. Mappa catastale in scala 1:2000 con indicazione del foglio e delle particelle dell’area destinata 

all’attività   di ricovero mezzo;         

5. Stralcio dello strumento urbanistico vigente e/o adottato del Comune o dei Comuni limitrofi 

se l'area risulta in vicinanza al confine comunale, con evidenziata la localizzazione dell'area 

d'intervento e con allegate le relative NTA;  

6. Planimetria generale in scala 1:100 o 1:200 dello stato di fatto e di progetto del SITO DI 

RICOVERO DELL’IMPIANTO MOBILE, comprensiva delle distanze dai confini, dai centri abitati 

dalle fasce di rispetto (strade, autostrade, gasdotti, oleodotti, cimiteri, ferrovie etc.) 

Alla domanda di autorizzazione deve essere allegata una dettagliata relazione tecnica che, con riferimento 

alla tipologia dell'impianto, deve contenere almeno i seguenti dati: 

7. RELAZIONE TECNICA A FIRMA DI PROFESSIONISTA ABILITATO 

 Tipi e quantitativi di rifiuti da trattare con specificazione della classificazione, delle 

caratteristiche e della relativa codifica, raggruppati per categoria di attività di recupero o 

smaltimento; qualora sia previsto il trattamento di rifiuti pericolosi devono essere specificate 

le caratteristiche di pericolosità e i costituenti che rendono pericolosi i rifiuti. 

 Descrizione delle caratteristiche costruttive e di funzionamento dell'impianto;  

 Indicazione del n° di serie e della casa costruttrice (numero matricola e telaio), della 

potenzialità oraria della macchina e del punto di ricovero dell’impianto; 

 Descrizione del processo di trattamento; 

 Indicazione dei quantitativi massimi lavorabili su base giornaliera ed annua, in relazione agli 

orari di lavoro previsti; 

 Descrizione dei presidi a mitigazione degli impatti ambientali, con particolare riferimento, per 

gli impianti di trattamento di rifiuti inerti da demolizione, alle emissioni diffuse in atmosfera 

(polveri); 

 Precauzioni da prendere o già previste dalla casa costruttrice dell’impianto, in materia di 

sicurezza ed igiene ambientale; 

 Metodologia di lavoro da utilizzare per il trattamento dei rifiuti, e modalità di dismissione del 

cantiere; 

 Dichiarazione che l’impianto non è al servizio di un’altra autorizzazione e/o installazione; 

 Emissioni sonore del mezzo mobile dichiarate dal costruttore (a vuoto e a pieno carico); 

 Organigramma del personale da adibire alla gestione dell’impianto; 

8. Dichiarazione nomina Responsabile Tecnico dell’impianto mobile e relativa accettazione. (Si 

evidenzia che il Responsabile Tecnico dovrà avere adeguata qualifica professionale, risultante 

da idoneo titolo di studio, dall'esperienza maturata in settori di attività in essere, o conseguita 

tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione). 



Allegato 2.a 

 

ALLEGATI 

9. Visura catastale,   

10. Titolo di disponibilità dell’area,  

11. Certificato di destinazione urbanistica recente,  

12. Scheda Tecnica descrittiva dell’impianto ed elaborati grafici inerenti la macchina e tutte le sue 

parti; 

13. Documentazione che attesti il rispetto della normativa comunitaria e azionale relativamente 

al funzionamento dell’impianto e di tutte le sue componenti elettro-meccaniche (direttive 

comunitarie CE 89/392, 98/37 “direttiva macchine”, CE 89/336 sulla compatibilità 

elettromagnetica, CE 73/23 sulla bassa tensione, ecc…); 

14. certificato di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.  

 

 

RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 

La richiesta di rinnovo deve pervenire non prima di dodici mesi ed almeno 180 giorni prima della scadenza 

dell'autorizzazione. La richiesta di rinnovo deve essere corredata da dichiarazione in cui si attesta che nulla è 

variato rispetto a quanto autorizzato. Qualora invece vi siano delle varianti, il rinnovo deve essere inteso come 

richiesta di autorizzazione di un nuovo impianto. 



Allegato 2.b 

DOCUMENTAZIONE TECNICA DA       ALLEGARE ALLE COMUNICAZIONI DI SINGOLE CAMPAGNE DI ATTIVITA’ 

per il trattamento dei rifiuti mediante   impianto mobile autorizzato ex art. 208, comma 15, del D.Lgs. n. 

152/2006. 

 

Secondo le disposizioni previste dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dal Regolamento Regionale del 04/08/2008 n. 

3, modificato da R. R. del 14/05/2009 n. 5, alla comunicazione per lo svolgimento delle singole campagne di 

attività deve essere allegata una Relazione Tecnica (datata, firmata e timbrata da un tecnico professionista 

abilitato) contenente almeno i seguenti dati: 

 

1) RELAZIONE TECNICA A FIRMA DI PROFESSIONISTA ABILITATO 

Caratteristiche costruttive e di funzionamento dell'impianto mobile autorizzato, con particolare riferimento: 

Marca dell’impianto, modello, anno di costruzione, matricola numero, livello sonoro massimo emesso 

dall’impianto a 10 m, potenzialità media oraria dell’impianto, funzionamento a cicli, durata degli stessi, 

titolo di disponibilità del macchinario, descrizione del processo di trattamento con in particolare le seguenti 

informazioni:  

 Quantitativi e tipologie di rifiuti  

 Descrizione dell'impianto e nel caso di impianti composti da più unità operative/moduli combinabili 

tra loro (descrizione dei medesimi); 

 Tempo previsto per l'esecuzione del trattamento; 

 data di inizio e stima fine lavori (durata totale della campagna d’attività e cronoprogramma 

previsto); indicazione degli orari di effettiva lavorazione; 

 Destinazione dei rifiuti trattati; la collocazione dei materiali/rifiuti di risulta ed i prodotti/MPS/ 

E.O.W ed il posizionamento dell’impianto; 

 Natura e classificazione del rifiuto descrivendo la procedura atta ad accertare la classificazione 

del/i rifiuto/i oggetto di trattamento finalizzata in particolare ad escludere la possibile esistenza di 

rifiuti pericolosi in presenza di codici EER “a specchio”,  

 Frazione inerte ottenuta descrivere le/la modalità di esecuzione dell'attività, attrezzature utilizzate, 

caratteristiche dei materiali ottenuti, procedura di caratterizzazione dei medesimi ai fini del loro 

utilizzo; 

 Descrizione procedura abbattimento polveri; 

 dati specifici inerenti l’attività: tipologia, provenienza, classificazione, stato fisico e codifica dei 

rifiuti che si intendono trattare, quantità totale dei rifiuti medesimi suddivisa per CER, stimata in 

peso [t.] e volume *mc+; rifiuti/prodotti risultanti dall’attività e loro destinazione finale, 

quantitativo movimentato giornalmente (in mc e in t.); 

 codifica dell’attività secondo gli allegati B e C alla parte quarta del D.Lvo 152/06; 

 modalità di esercizio dell’attività, verifiche/analisi , controlli analitici, registrazione dei dati; 

 protocollo operativo per il contenimento dei rumori e la dispersione delle polveri (in caso di 

lavorazione inerti) durante il trattamento; 

 precauzioni da prendere in materia di sicurezza sul lavoro e igiene ambientale; 

 organigramma del personale adibito all'esercizio dell'impianto, elenco del personale con le 

rispettive qualifiche professionali; 

2. Dichiarazione nomina Responsabile Tecnico della campagna, coincidente con quello che risulta 

dall’iscrizione dell’Albo Nazionale delle imprese Gestori ambientali per la categoria 7 (se presente); 

3. Estremi iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese Gestori ambientali per la categoria 7 (se presente);  

4. valutazione previsionale di impatto acustico (fornire gli estremi di eventuali autorizzazioni comunali in 

deroga); 

5. diagramma a blocchi e schema di flusso dell’attività prevista; 
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6. elenco e descrizione delle attrezzature ausiliarie utilizzate dall'impianto (esempio: vaglio, escavatore, 

pinza demolitrice, ecc.); 

 

ELABORATI GRAFICI 

7. Localizzazione del sito su estratto di P.R.G.C. o P.S.C. IN SCALA 1:10000 o 1:5000; 

8.   Corografia in scala 1:25000 con la localizzazione del sito oggetto di domanda  

9.   dettagliata descrizione del sito (area di cantiere e zona circostante), e relativi elaborati grafici  

10.   planimetria di inquadramento generale IGM/CTR, 

11.  planimetria in adeguata scala - 1:200 o 1:500 - evidenziante tutti i fabbricati esistenti, la viabilità interna, 

la collocazione dell’impianto ed eventuali strutture accessorie, le aree di stoccaggio rifiuti e/o materiali 

(distinti per ogni tipologia),  

12.  la rete di raccolta delle acque di dilavamento piazzali, la distanza dai centri abitati e dalle civili abitazioni; 

13. Carta dei vincoli – stato di fatto contenente ogni tipo di vincolo esistente (urbanistico, archeologico, 

ambientale, sismico, paesistico, ecc 

14. destinazione urbanistica dell’area;  

15. organizzazione generale del cantiere e presidi di protezione ambientale adottati; 

 

 

ALLEGATI amministrativi 

16. Copia del Permesso a costruire/Segnalazione Certificata di Inizio Attività/Comunicazione Inizio Lavori 

autorizzata dall’Ente preposto; 

17. Copia Contratto affidamento lavori; 

18. Copia Computo metrico allegato al progetto autorizzato; 

19. copia dell’autorizzazione dell’impianto rilasciato dalla Regione competente; 

20. Copia autorizzazione emissioni in atmosfera (se necessaria);  

21. piano di ripristino dei luoghi a fine trattamento, coerente con le finalità progettuali del sito; 

22. Asseverazione assolvimento obblighi in materia di normativa prevenzione incendi (per i casi 

espressamente richiesti);  

23. piano di emergenza, tenendo conto tra l’altro degli adempimenti connessi in relazione agli eventuali 

obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e di altri organismi. Il predetto 

piano deve essere adeguato, per ogni singola campagna di attività, alle caratteristiche del sito prescelto 

ed alle specifiche operazioni da effettuarsi 

 



 

Alla REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Settore …………...…….…………………………………….. 

All’ A.R.P.A. Calabria Dipartimento di .............................................................. 

Al SUAP del Comune di ………………………………….………… 

Alla Provincia di ……………………………………………. 
 

All’ A.S.P. Distretto di ……………………………………………. 

OGGETTO: art. 209 D.lgs. 152/2006 e s.m. - Autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. 
per il rinnovo delle autorizzazioni alle imprese in possesso di certificazione ambientale (ISO14001 o 
EMAS) per l’esercizio dell’impianto di smaltimento e/o recupero di rifiuti pericolosi e/o non pericolosi. 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

Consapevole delle conseguenze civili e delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere o 

di formazione o di uso di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 

disposizioni sanzionatorie di cui agli artt. 19 co.6 e 21 della L.241/1990 in caso di dichiarazioni 

mendaci o false attestazioni, ai fini di quanto disposto dall’art.209 del D.lgs. 152/2006 ed ai sensi e 

per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000: 

DICHIARA 

di essere residente in Comune di ______________________________________ Prov. ________ 

Via _____________________________________________________ n._____ C.A.P. __________, 

in qualità di titolare - legale rappresentante della Ditta _____________________________________ 

iscritta al registro delle imprese CCIAA n. __________________________________________ 

Codice fiscale _________________________________ P.IVA  _____________________________ 

con sede legale in Comune di ____________________________________ Prov. _________ 

Località ____________________________________________________ C.A.P. _____________ 

Via ______________________________________________ n. ____ Tel. ________________  

ubicazione impianto in Comune di ____________________________________ Prov. ______ 

Località ____________________________________________________ C.A.P. _____________ 

Via ___________________________________________ n. ____ Tel._______________________; 

DICHIARA, inoltre 

 che l’impresa, per l’impianto sopra richiamato, risulta registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 

761/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001 (EMAS), registrazione n. 

_______________________ emessa da (Organismo di Certificazione) ___________________ 

che andrà rinnovata entro il ____________ ai sensi dell’art.6 del regolamento medesimo; 

 che l’impresa, per l’impianto sopra richiamato, risulta certificata UNI EN ISO 14001, certificazione 

n. _____________________ emessa da (Organismo di Certificazione) ________________ che 

andrà rinnovata entro il __________; 

 che l’impianto della Ditta ____________________________________________ è autorizzato 

nella persona del sottoscritto (legale rappresentante/titolare) _____________________________ 

con Decreto n. ________________ del __________, e le seguenti successive variazioni:  

Estremi Decreto n. ___________ in data __________;  

Estremi Decreto n. ___________ in data __________;  

Estremi Decreto n. ___________ in data __________;  



 

all’esercizio dell’attività ___________________________________________________________ 

con scadenza il ________________; 

 che l’impianto e le attività sono conformi a tutti gli strumenti di pianificazione regionale, provinciale 

e comunale, nonché alla normativa edilizia; 

 che l’impresa, l’attività svolta, i mezzi e gli impianti impiegati, così come autorizzati, sono conformi 

alle norme e disposizioni regolamentari vigenti; 

 che intende proseguire l’attività di gestione rifiuti senza apportare modifiche a quanto autorizzato 

con gli atti sopra citati; 

 che l’attività non è soggetta alla legislazione nazionale di attuazione della direttiva 96/61/CE 

relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, per gli impianti rientranti nel 

campo di applicazione della medesima, con particolare riferimento alla Parte Seconda Titolo III-bis 

del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.; 

 che la ditta non effettua operazioni di recupero con produzione di Eow ai sensi dell’art. 184 ter del 

D.lgs. 152/2006, come modificato dal L. 128/2019; 

 Ai fini della normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale: 

☐ che il progetto ha conseguito la pronuncia di compatibilità ambientale o l’esclusione 

dall’assoggettabilità alla VIA con provvedimento rilasciato da __________________ con atto n° 

______________________ del ______________________; 

☐ che il progetto non rientra nel campo di applicazione della Normativa in materia di 

Valutazione di Impatto Ambientale, Parte II del D.lgs. 152/06; 

☐ che il progetto non ha mai espletato tale procedura, pur rientrando nel campo di applicazione 

della Normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, Parte II del D.lgs. 152/06, e 

che è stata avviata la procedura di pronuncia di compatibilità ambientale o l’esclusione 

dall’assoggettabilità alla VIA con istanza n° ____________________ del _______________; 

 che l’autorizzazione articolo 208 sopra richiamata ricomprende anche: 

☐ autorizzazione agli scarichi di cui alla parte III del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

☐ autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della parte V del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

☐ altre autorizzazioni (specificare); 

 di essere stato informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, 

avendo preso visione dell’Informativa (Allegato 4) ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 relativa al trattamento dei dati personali forniti al Settore Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali – Sviluppo Sostenibile della Regione Calabria e che ACCONSENTE al relativo 

trattamento secondo le modalità e nei limiti di cui all’informativa su menzionata, inclusi quelli 

considerati come categorie particolari di dati. 

data ____________ 

firma leggibile del dichiarante 

____________________________________ 

 

SI IMPEGNA: 

 a proseguire l'esercizio dell'impianto nel rispetto del D.lgs.152/06 e s.m.i., della normativa tecnica 

vigente e delle vigenti leggi sulla tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente; 

 a proseguire l'esercizio dell'impianto nel rispetto delle prescrizioni riportate nelle autorizzazioni 

elencate sopra; 

 a proseguire l'esercizio dell'impianto nel rispetto di tutti gli altri adempimenti e disposizioni previsti 

dalla vigente disciplina in materia di rifiuti come anche l’obbligo di dichiarazione annuale in materia 



 

ambientale (m.u.d.) e di tenuta del registro di carico e scarico, di cui, rispettivamente, all’art. 189 e 

all’art. 190 del d.lgs. 152/06 e s.m.i; 

 a dimostrare, qualora richiesto dagli organi di controllo competenti, il possesso dei requisiti previsti 

per la gestione dei rifiuti in relazione a quanto definito dalla normativa tecnica; 

 a comunicare tempestivamente, la decadenza (a qualsiasi titolo avvenuta) e il rinnovo della 

registrazione EMAS o della certificazione UNI EN ISO 14001. 

Data  _______________ 

Timbro e firma del titolare - legale rappresentante della Ditta/Società 

_________________________________________ 

  



 

Si allegano i seguenti documenti: 

1. copia conforme della registrazione EMAS o della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 

corredata da dichiarazione di conformità all’originale ex art.47 DPR 445/2000, a firma del legale 

rappresentante della ditta oppure dichiarazione dell’ente certificatore circa il possesso delle 

registrazione/certificazione medesima; 

2. garanzia finanziaria in originale, decorrente dalla data di scadenza dell'autorizzazione vigente 

(quindi senza soluzione di continuità) e fino al termine di efficacia di cui all’art.209 comma 4 del 

D.Lgs.152/2006 più ulteriori due anni, secondo una delle modalità previste dalla deliberazione della 

Giunta Regionale n. 427 del 24.06.2008; 

3. fotocopia del documento di identità (art.38 co.3 DPR 445/2000), in corso di validità, di ciascun 

dichiarante ex art. 46 e 47 DPR 445/2000; 

4. n. _____ dichiarazioni sostitutive di certificazione del legale rappresentante e degli ulteriori soggetti 

aventi legale rappresentanza, attestanti il possesso dei requisiti soggettivi per la gestione dei rifiuti 

come da Allegato n. 1; 

5. n. _____ dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 159/2011, in 

materia antimafia, come da Allegato 2, tenendo conto dell’elenco dei soggetti a controllo antimafia 

(Allegato 3); in alternativa, dichiarazione di iscrizione dell'impresa nella White List presso la 

Prefettura competente;  

6. Visura aggiornata iscrizione alla Camera di Commercio di 

_________________________(autocertificazione o dichiarazione sostitutiva in ordine alla 

sussistente aggiornata   iscrizione  alla camera di commercio ) ______; 

7. perizia sullo stato di fatto, manutenzione e funzionalità dell’impianto e sicurezza dell’impresa (con 

riferimento alle strutture esistenti, le opere accessorie, gli strumenti ed i macchinari utilizzati); 

8. copia del titolo di disponibilità dell’area e delle strutture interessate dall’impianto (titolo di proprietà, 

contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc. se mutato rispetto a quello già prodotto in fase di 

autorizzazione o dichiarazione che nulla è mutato in ordine alla disponibilità dell’area alla data di 

autorizzazione già intervenuta); 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, attestante il 

possesso dei requisiti soggettivi per gestione dei rifiuti 

 

Il sottoscritto (cognome e nome) ________________________________________________ nato il 

(data di nascita) ___/___/____ a (Comune) _____________________________________________ 

Prov./Stato estero ___________________________________________________________ e 

residente nel Comune di ____________________________________________ Prov. ________ 

CAP ___________ via _____________________________________________ n. ___________ 

C.F. ______________________________________ Tel. _______________________________ 

PEC  ____________________________ in qualità di __________________________________ 

della Ditta/Società ______________________________________________________________ 

con sede legale in Provincia di _________ Comune di __________________________________ 

CAP ___________ via _________________________________________________ n. _______  

C.F. __________________________________ P.IVA ________________________________; 

 consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e s.m. nel 

caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti o esibizione di atto falso o contenente dati non più 

rispondenti a verità; 

 consapevole altresì di decadere dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, qualora dai controlli risultasse la non veridicità 

del contenuto delle stesse, ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e s.m. 

Dichiara sotto la propria responsabilità 

 di essere cittadino italiano, di Stato membro dell’Unione Europea oppure di essere cittadino 

residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 

 di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia; 

 che la Ditta è iscritta nel registro delle imprese c/o C.C.I.A.A. di __________________________ 

(ad esclusione delle imprese individuali); 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione 

e della sospensione della pena: 

 a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 

 alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 

l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

 assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di 

residenza; 

 di non essere soggetto a cause di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs n. 

159/2011 (codice delle leggi antimafia); 

 di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste; 

 che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura di cui all’art. 209 

del D.Lgs. 152/06. 

Luogo e data ___________________________ 

il Legale Rappresentante (Firma e Timbro) 

________________________________________ 



Allegato 6.b 

 
Autocertificazione nei casi di cui all’art. 89 del D.Lgs 159/2011 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) ______________________________________________ nat_ a 

__________________________ Prov. ________ il ___________ residente a 

_________________________ via/piazza ________________________________________ n.____ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA 

che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 

67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159. 

data ____________ 

firma leggibile del dichiarante 

____________________________________ 



Allegato 6.c 

 
I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs n. 159/2011 e successive modifiche e correzioni 
(D.Lgs. 218/2012) 

 Art. 85 del dlgs 159/2011 

Impresa individuale Titolare dell’impresa 

Direttore tecnico (se previsto) 

Associazioni Legali rappresentanti 

Società di capitali Legale rappresentante   

Amministratori 

direttore tecnico (se previsto) 

Sindaci 

socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci 

pari o inferiore a 4)   

socio in caso di società unipersonale) 

sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

all’art. 6, comma 1, lettera b) del dlgs 231/2001 (nei casi 

contemplati dall’art. 2477 del codice civile) 

Società semplice e in nome  

collettivo 

tutti i soci 

direttore tecnico (se previsto) 

Società in accomandita   

semplice 

soci accomandatari 

direttore tecnico (se previsto) 

Società estere con sede   

secondaria in Italia 

coloro che le rappresentano stabilmente in Italia direttore 

tecnico (se previsto) 

Società estere prive di sede  

secondaria con rappresentanza  

stabile in Italia 

Coloro che esercitano poteri di amministrazione,  

rappresentanza o direzione dell’ impresa 

Società personali (oltre a   

quanto espressamente previsto  

per le società in nome collettivo  

accomandita semplice) 

Soci persone fisiche delle società personali o di capitali  che 

sono socie della società personale esaminata Direttore 

tecnico 
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ALLEGATO 4 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI FORNITI AL SETTORE VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI – SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLA REGIONE CALABRIA 

PREMESSA 
Con le seguenti informazioni desideriamo offrire una visione chiara e trasparente dei dati personali che 
Regione Calabria intende raccogliere e trattare, mediante le attività di competenza del Settore Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile  del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente, 
raggiungibile al seguente indirizzo valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it, al fine 
di garantire la protezione dei diritti e delle libertà con riguardo al trattamento dei dati a cui si ha accesso in 
ragione dello svolgimento dei compiti e delle funzioni normative previste. I dati raccolti sono trattati al solo 
scopo di: 
 Procedere l’istruttoria amministrativa; 
 Autorizzazioni tecnico/ambientali relativi alle funzioni del Settore (D.lgs. 152/2006, art. 109. 

Immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e attività di posa in mare di cavi e 

condotte; art. 208. Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; art. 

269. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti; art. 272. Impianti e attività in 

deroga; Valutazione Ambientale Strategica (VAS); Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA); 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); Verifica di Incidenza Ambientale (VinCA)); 
 Gestire i dati relativamente ad eventuali richieste di riesame dei provvedimenti adottati dal Settore e 

da eventuali richieste di accesso agli atti; 
 Gestire i dati relativamente alle previste attività consultive in ordine alle previste funzioni del Settore; 
 Rapporti contrattuali con fornitori di beni e servizi. 

Si invita pertanto a leggere con attenzione le seguenti informazioni, prima di fornire i propri dati, nell’ambito 
delle procedure su menzionate. 

Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 
europea dal 25 maggio 2018. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è l’Ente pubblico Regione Calabria, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale 
Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro. È possibile rivolgersi al Titolare del trattamento scrivendo 
all’indirizzo sopra riportato o inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica 
urp.regione@regione.calabria.it, ovvero, contattando il numero verde 800841289. 

Il Titolare del trattamento ha delegato i compiti e le funzioni, relative all’attuazione dei principi dettati in 
materia di trattamento dei dati personali, ai dirigenti pro tempore dei Settori della Giunta Regionale ai sensi 
della D.G.R. 29/2021. 

Il dirigente del Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile del Dipartimento 
Territorio e Tutela dell’Ambiente, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 
88100 - Catanzaro, indirizzo di posta elettronica certificata  
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it, telefono 0961 _________ (di seguito 
“Delegato del Titolare”), informa, ai sensi del GDPR e della vigente normativa nazionale in materia di 
protezione dei dati personali, che i dati raccolti attraverso gli uffici del Settore, in modalità cartacea o digitale, 
saranno trattati per le finalità e con le modalità indicate di seguito. 
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TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
La Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali: 

 dati di natura comune, ovvero tutte le informazioni riferite a persone fisiche individuate o individuabili 
come dati anagrafici, fiscali e coordinate bancarie; recapiti telefonici; indirizzi PEC ed Email; Indirizzo 
abitazione; 

 dati giudiziari che, ai sensi dell’articolo 10 del GPR, sono quei dati relativi ai provvedimenti emanati 
dall’autorità giudiziaria. 

Il trattamento si rende necessario al fine di consentire il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - 
Sviluppo Sostenibile di: 
 garantire l’erogazione dei servizi; 
 gestire le istanze degli interessati e perseguire le finalità istituzionali; 
 adempiere obblighi legali e fiscali; 
 tutelare l’Ente in sede legale; 
 perseguire le finalità amministrative-contabile. 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
I dati personali raccolti nell’ambito della presente attività saranno trattati esclusivamente ai sensi art. 6 GDPR: 
 necessità del trattamento per l’esecuzione dei compiti di interesse pubblico e connessi all’esercizio di 

pubblici poteri da parte della Regione Calabria; 
 necessità del trattamento per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto l’Ente. 

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento è realizzato attraverso operazioni, effettuate con o senza l’ausilio di strumenti elettronici e 
consiste nella raccolta, registrazione, organizzazione conservazione, consultazione, elaborazione, 
modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione 
cancellazione e distruzione dei dati. Esso è svolto comunque mediante modalità e strumenti (anche elettronici, 
informatici e telematici) idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. Il trattamento è svolto dai 
Responsabili dal Trattamento e dai soggetti espressamente autorizzati al Trattamento stesso dal Titolare del 
Trattamento, legati all’Ente da apposito espresso vincolo di riservatezza, nel rispetto dei principi di liceità e 
correttezza di cui all’art. 5 del GDPR. 
Il presente trattamento di dati personali non comporta alcuna attivazione di processi decisionali automatizzati. 
Per quanto riguarda i dati personali richiesti dall’Ente all’interessato, il loro mancato conferimento può 
comportare la mancata o parziale erogazione di servizi, o l’esito negativo di procedimenti amministrativi, nei 
limiti in cui tali dati sono necessari per dare esito alle richieste dell’Utenza. 
L’interessato è informato che il Dipartimento già menzionato, può acquisire dati che lo riguardano non solo 
tramite richiesta diretta, ma anche estraendoli dalla banche dati dell’ente o di altri Pubbliche Amministrazioni, 
sempre entro i limiti di quanto strettamente necessario per realizzare finalità istituzionali della Regione o 
fornire servizi richiesti. 

DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
Preposti al trattamento 

I dati personali raccolti sono trattati da personale dipendente della Regione Calabria, in prevalenza della 
struttura del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente. Le persone preposte alle attività di trattamento 
sono previamente autorizzate e istruite dal Delegato del Titolare, in ordine alle finalità e alle relative modalità 
del trattamento. 
Comunicazioni a terzi 
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I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in 
cui si renda necessario comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati. 
Trasferimenti extra UE 

I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati trattati saranno conservati presso la Regione Calabria per un periodo di dieci anni o comunque per il 
periodo strettamente necessario a realizzare le finalità illustrate nella presente informativa. I dati potranno 
essere conservati per un periodo indeterminato ove previsto da norme di legge o regolamenti.  Al termine 
del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, 
l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). 
L’apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei suoi dati personali, è presentata 
all’Ufficio Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo 
https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: 

 a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r a: Regione Calabria – Dipartimento 
Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località 
Germaneto 88100 - Catanzaro; 

 oppure a mezzo posta elettronica certificata, inviando una comunicazione all’indirizzo 
datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 

In alternativa, potrà rivolgersi direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di Regione 
Calabria o ai titolari del trattamento o loro delegati, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni “Responsabile 
della Protezione dei Dati” e “Titolari del Trattamento” della presente informativa. 
L’esercizio dei suoi diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di 
richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo. 
I titolari del trattamento collaboreranno per fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, 
estensibile fino a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa. 
Diritto di reclamo 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della 
presente attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie 
(art. 79 del GDPR). 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 
37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 40 del 1 giugno 2018. È possibile 
rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei suoi dati personali e per l’esercizio dei 
connessi diritti, nelle seguenti modalità: 
 a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria - 

Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del Responsabile 
della Protezione dei Dati; 

 a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it. 


